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I MASSONI NEL MEDIOEVO

Nel Medioevo, commercianti ed artigiani si riuniscono nelle confraternite o nelle

corporazioni, incaricate a gestire gli interessi della professione: formazione, assunzione,

attribuzione dei cantieri. Ma in questa epoca, il lavoro quotidiano di ciascuno, si inserisce

in una visione del mondo profondamente impregnato di sacro. Perciò, queste

organizzazioni del mestiere, non si limitano a gestire i problemi tecnici, ma sono

responsabili della vita dei loro membri, dalla solidarietà alla spiritualità.

Gli Antichi Doveri - gli statuti dei Massoni medievali - presentano, oltre diverse

disposizioni regolamentari, una storia mitica ed edificante del mestiere. Così la

Massoneria, figlia della Geometria, è stata fondata da Euclide in Egitto e diffusa in Europa

da Pitagora! Meditando questo “ racconto delle origini” – che non mirava a restituire

dei fatti storici ma a fornire un significato – il massone medievale associa al suo lavoro

giornaliero, la lotta secolare delle forze della Luce contro le forze delle Tenebre.
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QUANDO LO STRUMENTO DIVENTA SIMBOLO 

“Da tempo”, è stato attribuito, un significato allegorico, agli strumenti della Massoneria.

La squadra rappresenta la rettitudine; il compasso, l’apertura mentale e il buon senso; il

maglietto, la forza… I libri di simboli del Rinascimento diffondono questi simboli. Le

loro immagini suggeriscono una “ morale” o un “ precetto” che il lettore deve scoprire.

All’origine, gioco d’ingegno, questi Emblemata presentano una dimensione esoterica.

Questi pensieri si diffondono nel mestiere di massone e creano legami importanti tra

simbolica massonica ed esoterismo. L’arte di edificare non è al momento considerata

come una semplice attività tecnica, ma come un compito nobile che ricopre anche una

caratteristica filosofica, e che deve mobilitare tutte le conoscenze umane.
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UNA LEGGENDA FONDAMENTALE: 

LA COSTRUZIONE DEL TEMPIO DI SALOMONE 

Nel medioevo, proprio come tutti i mestieri, i massoni hanno cercato nella Bibbia,

elementi in relazione alla loro attività, che possono utilizzare come modello. La

costruzione del Tempio di Salomone è un momento importante, che illustra l’arte di

costruire nella Bibbia. Dai versetti del II Libro dei Re, i massoni sviluppano la storia fino

a costituire un vero ciclo leggendario. Così, il personaggio, di secondo piano, di Hiram è

elevato ad un ruolo centrale d’architetto del Tempio. Bisogna soffermarsi su questi testi,

come i romanzi di cavalleria del medioevo, il Salomone dei massoni è un cugino di Re

Artù. Aumentando di grado, i Fratelli imparano nuovi segreti, di Salomone, Hiram e i

loro discepoli: i Massoni. Le leggende che sono state loro affidate, spesso bibliche, hanno

maggiore sensibilità per l’insegnamento simbolico e spirituale, che coerenza storica e a

livello dello scritto. Alcuni vedranno infatti, la presentazione di archetipi spirituali, che

abitano la psiche umana. 
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IL SECOLO SCOZZESE: LA MASSONERIA “ACCETTATA”

La trasformazione di una società del mestiere in un’associazione d’incontri e riflessioni

si applicherà alla fine del XVI ed al XVII secolo in Gran Bretagna.

“ L’accettazione” consiste in ricevere delle persone al di fuori del mestiere, che la società

vuole così onorare. All’inizio marginale, registrerà uno sviluppo incredibile nella Scozia

del XVII secolo, al punto che certe Logge avranno una maggioranza di “accettati”, e

vedranno gradualmente i loro legami col mestiere sparire.

Forse il prestigio dell’architettura ha svolto un ruolo. Dal Rinascimento, l’arte di costruire

è considerata come una delle attività umane più nobili, e l’architetto è presentato come

un uomo che fa intervenire conoscenze universali (scientifiche, tecniche, filosofiche…).

Forse queste Logge costituivano un conforto per gli uomini di buona volontà in Gran

Bretagna coinvolta in guerre di religioni e liti dinastiche?

Le Logge che riuniscono massoni “ accettati” vanno a moltiplicarsi durante il XVII

secolo.. 
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1717: INIZIO MASSONERIA “SPECULATIVA”.

Nel 1717, a Londra, quattro Logge si riuniscono e creano la prima Gran Loggia,

un’organizzazione veramente nuova. I suoi fondatori, di cui l’ugonotto francese Jean-

Théophile Désaguliers - intrattengono stretti legami col Royal Society e gli studiosi di

Newton. Nel 1723, le Costituzioni di Anderson riprendono in parte gli Antichi Doveri

medievali, ma portano anche delle innovazioni capitali come assicurare ai massoni la

libertà di coscienza. L’articolo primo “ riguarda Dio e la Religione” precisa difatti: “

oggi è stato considerato normale costringerli solo a questa religione, sulla quale tutti gli

uomini vanno d’accordo, lasciando a ciascuno le sue proprie opinioni, cioè, di essere degli

uomini di bene e leali, o degli uomini di onore e di probità.” La tolleranza è un principio

fondatore della massoneria. Durante il XVIII secolo, le Logge si moltiplicano in Gran

Bretagna, si schierano con l’Obbedienza delle Gran Logge di Scozia, (fondata nel 1736),

d’Irlanda (1725) o d’Inghilterra, (quella del 1717). Questa vedrà apparire una rivale nel

1751, una nuova Gran Loggia soprannominata, sebbene più recente, “ degli Antichi.”
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L’INIZIAZIONE

Fin dal XVIII secolo, la Massoneria si presenta come una società iniziatica. L’iniziazione

mira ad aprire la coscienza ad una realtà più sottile e più profonda, che quella che

percepiamo nella nostra vita quotidiana. Vuole essere una” rinascita” e mette spesso in

scena la morte simbolica del beneficiario. Si trova in un ambito, che non è, né della

credenza religiosa, né dell’approccio razionale. In Europa, la nozione di iniziazione è

segnata da una riscoperta dei “ culti dei misteri” dell’antichità al XVI secolo. Come i

misteri di Eleusis, promettevano al candidato, di rivelare elementi nascosti ai profani, sul

significato della vita. Gli umanisti del Rinascimento associano anche la questione

dell’iniziazione a quella della philosophia perenis, questa saggezza umana originaria ed

universale, ma occultata dalla storia. L’iniziazione si conferisce con una cerimonia rituale

ove il destinatario, deve superare delle prove simboliche, da vecchio uomo, deve fare

nascere in lui, un uomo nuovo. Il processo iniziatico pretende portare una luce, che gli

permetta di osservare sé stesso e il mondo con autenticità. Nel XX secolo, la nozione

d’iniziazione è stata oggetto di diversi approcci teorici, sia da parte della philosophia

perennis, sia dalla psicologia simbolica di Jung.
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NESSUN MASSONE SENZA GREMBIULE!

Il grembiule che indossa il massone in Loggia, è l’eredità più visibile. In un contesto

professionale, con i guanti, garantisce la protezione del massone, contro le schegge, gli

spigoli e l’attrito, il taglio della pietra. Ricevere il grembiule è un riconoscimento

importante per il compagno. E’ fatto di un pezzo di pelle morbida e che protegge. Dopo

non serve più a proteggere nel secolo dei Lumi nelle Logge, il grembiule diventa un

supporto di simboli. Può essere di seta o di raso, ricamato, disegnato a mano o allo

stampino. Diventa una vera opera d’arte. L’iconografia con simboli, strumenti o leggende

che rappresenta immagini leggendari della massoneria. Ancora oggi, alla fine della

cerimonia di elevazione, il massone riceve un grembiule con il grado raggiunto.
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LA MASSONERIA IN FRANCIA NEL XVIII SECOLO

La Massoneria si insedia in Francia intorno al 1725, nell’ambiente liberale ed anglofilo

della Reggenza. Compare nell’ambiente dei britannici esiliati, per motivi politici o

religiosi. Prima accolta come una novità per l’aristocrazia, si diffonde velocemente alla

borghesia, e si diffonde durevolmente nella società del vecchio Regime. Se le sue origini

sono indubbiamente britanniche, la Massoneria francese non è per tanto semplicemente

importata. Si diffonde con antiche forme di socievolezze, confraternita di penitenti,

legione di arcieri…- chi si fondano sulla nuova struttura delle Logge. 1738 vede una serie

di scomuniche dei massoni. Il Papa rimprovera all’ordine la sua tolleranza religiosa. Se il

governo del Cardinale Fleury cerca di vietarlo un tempo, pensa che siano Giansenisti,

sostenitori della libertà di coscienza. Dal 1740, la Massoneria si diffonde in tutta la Francia.

Le Logge sono un luogo di socializzazione dove - nello spirito del secolo - i fratelli

celebrano la virtù e l’uguaglianza.
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IL GRANDE ORIENTE DI FRANCIA 

Dal 1736 al 1755, le Logge di Francia si sono raggruppate sotto la guida delle “ Gran

Logge del Regno”, Louis di Bourbon-Condé. Da Parigi, la “Prima Gran Loggia di

Francia” cerca di stabilire la sua autorità, ma non riuscirà mai ad imporsi. Nel 1773, nuovo

tentativo per dare alla Massoneria francese, una sede comune ed un’autorità riconosciuta.

Due principi sono definiti: l’elezione degli ufficiali e la rappresentazione di tutte le Logge.

Con questo, tutti i rappresentanti delle Logge- compreso e per la prima volta Logge di

provincia - sono convocati. I lavori delle 17 riunioni plenarie, portano alla creazione del

Grande Oriente di Francia. A nome del Gran Maestro, il duca di Castro, sotto la guida

dell’Amministratore Generale, Charles de Montmorency-Luxembourg, il Grande Oriente

è gestito da tre camere, dove si trovano i rappresentanti eletti delle Logge. Secondo una

circolare del 1788: “il Grande Oriente funziona soprattutto democraticamente”.
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UNA RISPETTABILE LOGGIA NEL SECOLO DEI LUMI 

La socievolezza massonica ed il funzionamento delle Logge, basato sul dibattito e

l’elezione, contribuiscono - forse inconsapevolmente in molti casi - a cambiare la

percezione della società del vecchio Regime ed a diffondere nuovi pensieri. Una Loggia

rappresenta i legami fra l’Illuminismo e la massoneria: Les Neuf Soeurs. Fondata da

Helvetius poi presediuta dall’astronomo Jérôme Lalande, dove si ritrova la Parigi degli

intellettuali ed artisti degli anni 1770 -1780. L’Iniziazione di Voltaire alle Neuf Soeurs,

durante l’ultimo viaggio nella capitale nel 1778, visto come l’espressione del “ Partito

filosofico” che, non è rimasto solo nell’ambito del tempio massonico, fu una sfida pubblica

alle autorità religiose. Infine, il forte e ripetuto sostegno della Loggia ai contestatori poi

agli Stati Uniti dell’America sembrava, per alcuni una pericolosa incursione nell’ambito

politico. È vero che, uno dei suoi più illustri membri era Benjamin Franklin che fu,

peraltro il Maestro Venerabile (presidente) della Loggia per due anni.
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1789: LA MASSONERIA E LA RIVOLUZIONE FRANCESE 

I massoni accolgono con entusiasmo, la convocazione degli Stati Generali, il 24 gennaio

1789. Sono dai 200 ai 1000 deputati eletti. Questa eccessiva presenza, si capisce

dall’esperienza acquisita, durante i dibattiti in Loggia. Partecipano attivamente, a tutti i

momenti fondatori della tradizione democratica francese: il giuramento del Jeu de Paume

(20 giugno 1789), immortalato dal Fratello Davide, l’abolizione dei privilegi durante la

notte del 4 agosto, o la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e del Cittadino del 24 agosto

1789, o i Fratelli Guillotin, Mirabeau e Mounier assumono un particolare rilievo. Nel

novembre 1790, dei Massoni potevano spiegare: “ Secoli fa, prima di Rousseau, Mably,

Raynal, anche se avessero scritto sui diritti degli uomini, e interessato tutta l’Europa

sull’Illuminismo, nelle nostre Logge già mettevano in pratica una vera socievolezza.

L’uguaglianza, la libertà, la fratellanza …”. Successivamente, i massoni si ritrovano

soprattutto tra i Girondini, sostenitori di una Repubblica illuminata. Nel 1796, un

controrivoluzionario, l’abate Agostino Barruel, denuncia nella Rivoluzione un “

complotto massonico.”
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LE LOGGE NELL’IMPERO

Nel 1800, dopo la sconfitta della Repubblica moderata ai tempi del Direttorio, la

borghesia del Secolo dei Lumi che ha fatto la Rivoluzione, si unisce al Generale

Bonaparte poi a Napoleone. Ultima difesa contro il ritorno dei Borboni e degli Emigrati,

ma anche contro gli eccessi del l793, l’imperatore risulta come il garante dei risultati del

1789. La borghesia che costituiva le Logge negli anni 1780, ricomincia a praticare la

massoneria dal 1800 -1802. Sotto la guida di Cambacérès, iniziato a 20 anni nel 1770, il

Grande Oriente registra una forte espansione: raggruppa 300 Logge nel 1804, più di 600

nel 1808, e 1200 nelle 130 provincie francesi del Grande Impero all’inizio del 1812! I

suoi ufficiali sono quasi tutti i dignitari dell’impero, di cui molti sono antichi massoni.

Nelle provincie, la massoneria riunisce i migliori dell’amministrazione e la borghesia del

posto. Spesso presiedute dal prefetto della provincia, assistito dal tesoriere generale e dal

presidente del tribunale! Se Napoleone non consente oppositori, il suo governo garantisce

l’autonomia dell’individuo, riconosce la meritocrazia a prescindere dalle origini sociali,

garantisce la libertà di coscienza, e mantiene la Chiesa sotto la guida dello stato.
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AGAPE, EVENTO IMPORTANTE CONVIVENZA MASSONICA

Società umanistica, iniziatica… e fraterna, la massoneria è sempre stata sensibile al fascino

dei piaceri della tavola. “più siamo meglio è, meno siamo, migliore sarà il cibo” stabilisce

un rituale dei massoni scozzesi del XVII secolo. A Londra, le Logge si riuniscono nelle

taverne di cui hanno dato il nome. La grande riforma creerà la massoneria moderna, nel

1717, si svolge “All’oca e alla graticola”. Il banchetto occupa un posto importante nella

Gran Loggia, nel 1721: si sedettero al tavolo per un pasto gioioso.” Oggi, per circa sei o

sette mila Logge in Francia, dopo le tornate (riunioni), c’è l’agape. Il rituale de l’agape

risale a tanto tempo fa e sarebbe di origine francese. E’ l’arte della tavola massonica, con

piatti, porcellane e bicchieri decorati con simboli massonici. 



3130

COSTRUIRE UNA SOCIETÀ MIGLIORE

Nel XIX secolo, i primi pensatori per la riforma della società, si rivolgono alla massoneria.

La prassi della “ beneficenza” poi della “ filantropia” nelle Logge, indica la strada della “

questione sociale.” Charles Fourier ha vissuto con massoni, e la massoneria è il primo

esempio da dare in una società giusta. Il suo principale discepolo, il democratico-socialista

Victor Considérant è iniziato nel 1832, e rimane Massone durante la sua intera esistenza.

A partire dal 1840, i discepoli di Fourier promuovono la massoneria e diverse Logge

diventano attivi centri di diffusione delle prime teorie socialiste. Così a Brest, nel 1837,

la Loggia “Les Elus de Sully” decidono di studiare “ dottrine phalanstériennes in scienze

sociale di Fourier.” A Parigi, il Venerabile, della Loggia La Clémente Amitié dichiara:

Massoni e discepoli di Fourier, ci incamminiamo per conquistare esseri brillanti; per il

miglioramento della sorte delle classi più povere; emancipazione intellettuale degli

uomini, che deve portare un giorno, alla grande emancipazione intellettuale e religiosa

dei popoli.”
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1815-1848: IL CAMMINO SOTTERRANEO 
DI IDEE REPUBBLICANE

La Restaurazione francese vede la fine del periodo della Rivoluzione e dell’Impero. In

un periodo dominato da “ultra”, la massoneria rappresenta il custode dei pensieri nel

1789. Le Logge sono sempre più importante nel movimento liberale, poi democratico e

repubblicano. Fin dal 1820, Lafayette diventa la figura emblematica dell’opposizione alla

Restaurazione. Si affida alla Massoneria. Alcune Logge sostengono tentativi rivoluzionari

della “ Carboneria” come quella dei “ Quattro sergenti di La Rochelle.” Nel 1830,

numerosi massoni sono coinvolti nelle Trois Glorieuses. La sconfitta politica dei liberali

del progresso, dal 1834 intensifica i pensieri nuovi nelle Logge. L’interesse per le domande

politiche e sociali non è più un caso. A Parigi e in Provincia, i Fratelli discutono sulle

prime teorie socialiste, di Saint Simon e Fourier. Nel frattempo, nell’ambiente del

romanticismo, la Massoneria si apre alle fasce sociali più basse, artigiano ed operaie, come

Proudhon e Agricole Perdigier. Nel 1848, arriva la prima generazione di Logge

impegnate. Il governo della Seconda Repubblica, ha numerosi massoni, di cui Shoelcher

che riesce a vincere la lotta per l’abolizione della schiavitù.
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LA MASSONERIA E LA III REPUBBLICA.

Gambetta, Jules Simon, Jules Ferry… la maggior parte delle persone fondatrice della III

Repubblica, appartengono alla massoneria. Per loro, la scuola, il suffragio universale e la

scienza, sono la chiave del progresso. I massoni intraprendono una riforma radicale della

società francese, in pochi anni, da un Paese rurale e conservatore, a una democrazia

moderna. Le Logge e i Conventi degli anni 1880-1890 elaborano delle proposte di legge,

sulla: libertà di riunione (1881), la scuola obbligatoria (1882), la legalizzazione dei

sindacati, il divorzio (1884), la limitazione del lavoro delle donne e dei bambini (1892),

le pensioni operaie, i primi elementi di un codice del lavoro (1896), ecc. Sono le basi

della nostra protezione sociale moderna.

Il Fratello Léon Borghese, capo del primo governo radicale nel 1895, la teorizza col nome

“ Solidarismo.”

È anche l’epoca dove l’opposizione tra la massoneria e la chiesa cattolica diventa molto

intensa. I massoni si sono impegnati nella costruzione della Repubblica, mentre il Vaticano

denuncia la democrazia, quanto contraria all’ordine di Dio sulla Terra. La lotta per la

laicità diventa inseparabile dalla lotta per la democrazia.
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1877 E LIBERTÀ DI COSCIENZA.

Durante il XVIII secolo, diverse Logge decidono di iniziare non solo dei cristiani, ma

anche uomini di diverse religioni. Nel XIX secolo, il Grande Oriente di Francia propone

l’Iniziazione massonica a tutti gli uomini, dovranno rispettare la “ Legge morale”, secondo

la lettera delle Costituzioni di Anderson. Ha abolito dunque, nel 1877, l’obbligo per i

suoi membri di credere in Dio, ed all’immortalità dell’anima. Così, è nata la massoneria

“ liberale”, “ umanistica” o “ adogmatica”, che accoglie credente e non credenti, e lascia

ai Massoni un’assoluta libertà di coscienza, e di ricerca. Il Grande Oriente considera che

le idee metafisiche sono soggetti al loro personale apprezzamento. Le Logge del Grande

Oriente di Francia lavorano secondo la loro scelta, sia sotto la guida della massoneria

universale, sia alla gloria del GADU. Si tratta di un lavoro umanistico fra riflessione nella

città e lavoro iniziatico.
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L’ANTIMASSONERIA

Nel 1738, il papa Clemente XII scomunica la massoneria a causa della tolleranza religiosa

che sostiene. L’antimassoneria politica nasce durante la Rivoluzione, e accusa le Logge di

diffondere nuove idee. Nel XIX secolo, gli stretti legami fra massoni, e la corrente liberale,

poi democratica e progressista, incontra una decisa opposizione dei conservatori e

cattolici. L’antimassoneria antirepubblicana è spesso anche antisemitismo. Durante la III

Repubblica, promuovere la laicità, della scuola di Jules Ferry e delle leggi sociali va

aggravare l’antimassoneria. Associazioni (la Ligue franc-catholique, le Comité

antimaçonnique; ecc. e riviste (La franc-maçonnerie démasquée, la Bastille

antimaçonnique; ecc.) vengono create per “lottare contro la massoneria”. Il culmine

dell’antimassoneria sarà la persecuzione dei massoni organizzata dal governo di Vichy

durante l’occupazione. 



4140

DONNE E MASSONERIA

Al XVIII secolo, i massoni francesi accolgono le donne nelle Logge dette per

l’“adozione”. Questa prima massoneria femminile, sparisce nel XIX secolo. Verso 1880,

mentre la Massoneria, vuole essere ai primi posti dell’emancipazione dell’umanità, è

sempre più difficile, escluderne la metà, dall’Iniziazione massonica. Sia alla Gran Loggia,

sia al Grande Oriente, i dibattiti sull’ingresso delle donne in massoneria, si stanno

moltiplicando. Due soluzioni si presentano. Nel 1893, il Fratello Georges Martin e la

femminista Maria Deraisme, creano un’obbedienza, che accoglie uomini e donne, su un

piano di parità: l’ordine Massonico Misto Internazionale Il Diritto Umano. Nel 1901, la

Gran Loggia di Francia costruisce nuove Logge per l’adozione, che comprende soltanto

Sorelle. Queste Logge per l’adozione assumono la loro propria indipendenza, e

costituiscono poi la Gran Loggia Femminile di Francia. Nel 2010, il Grande Oriente di

Francia decide di autorizzare le Logge che lo desiderano, ad iniziare delle donne ed a

diventare miste. La massoneria francese è costituita da Logge maschili, femminili o miste.
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IL GRANDE ORIENTE OGGI

Oltre all’Iniziazione massonica tradizionale, il Grande Oriente di Francia aggiunge un

impegno nelle discussioni sociali. Ogni anno, le Logge lavorano sull’” argomento di

studio” di cui l’obbedienza realizza una sintesi. Il Gran Maestro la presenta con delle

proposte all’autorità pubblica, nel campo d’applicazione previsto dalle nostre istituzioni:

commissioni parlamentari, consultazione dei rappresentanti della società civile…La

massoneria interviene soprattutto sulle questioni di società: ieri con l’interruzione

volontaria della gravidanza o la depenalizzazione dell’omosessualità, oggi con il diritto a

morire in dignità. È stata impegnata anche nell’elaborazione delle leggi sulla bioetica.

Avvalendosi di esperti, e sul lavoro filosofico delle sue Logge, il Grande Oriente ha potuto

proporre all’autorità pubblica miglioramenti della legge, particolarmente sulla questione

difficile della legislazione della sperimentazione. I massoni lavorano in questo momento,

sulle sfide che ci pongono il transumanesimo. Peraltro, è un tema caro ai massoni, la laicità,

è al centro dalle preoccupazioni dei francesi.
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PARLI MASSONE?

Loggia: la Loggia è la base della massoneria. Oggi, riunisce da una ventina ad una

cinquantina di “ Fratelli” o di “ Sorelle” È l’ambito nel quale, il massone vive il suo

impegno massonico. Ci lavora coi suoi Fratelli o Sorelle, pratica riti dell’Ordine, cambia

di grado…

Obbedienza: È la federazione che raggruppa, a livello nazionale, tutte le Logge. Si conosce

con il nome di “Gran Loggia” o “Grande Oriente” ai quali si aggiunge il paese nel quale

si esercita la sua sovranità: “ Gran Loggia Unita d’Inghilterra”, “ Grande Oriente di

Francia”, “ Gran Loggia di Francia”…  In alcuni Paesi, ad esempio in Francia, ci sono

diverse obbedienze che raggruppano le Logge secondo la loro storia, o le loro affinità, e

che raggruppano diversi tipi di sensibilità massonica.

Rito (1): il Rito significa gestuali e parole codificate. Il suo primo ambito è quello

religioso, a questo proposito Littré scrive: “ Rito: ordine celebra cerimonie praticate in

una religione” I Riti massonici sono cerimonie fissate dalla massoneria nel XVII e XVIII

secolo e praticate, secondo diverse modalità, fino ad oggi. Consiste principalmente nel

ricevimento ai differenti gradi.

Rito (2): Durante il XVIII secolo ed all’inizio del XIX, le cerimonie massoniche sono

state fissate in un modo diverso, secondo il paese e ambienti massonici. Nella massoneria

ci sono diversi riti. Le differenze si verificano nei primi tre gradi di apprendista,

Compagno e Maestro, ma soprattutto negli alti gradi praticati dopo la maestranza. Si parla

di Rito francese, Rito Scozzese Antico Accettato, Rito di Memphis-Misraïm…
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UN SEGRETO…SIMBOLICO

La gente si interroga spesso sul “segreto massonico”. I rituali sono stati rivelati dal XVIII

secolo, e ora le obbedienze massoniche sono associazioni sottoposte alla “legge del 1901”

e sono legittime. Il “segreto massonico” è soprattutto a livello simbolico, il lavoro su sé

stesso e il percorso iniziatico personale, a cui sono invitati i massoni. Nella storia della mia

vita di Giuseppe CASANOVA: Coloro che entrano nella Massoneria solo per carpirne il segreto

possono ritrovarsi delusi: può infatti accadere loro di vivere per cinquant’anni come Maestri Massoni

senza riuscirvi. Il mistero della Massoneria è per sua natura inviolabile: il Massone lo conosce solo

per intuizione, non per averlo appreso. Lo scopre a forza di frequentare la Loggia, di osservare, di

ragionare e di dedurre. Quando lo ha conosciuto, si guarda bene dal far parte della scoperta a

chicchessia, sia pure il miglior amico Massone, perché se costui non è stato capace di penetrare il

mistero, non sarà nemmeno capace di profittarne se lo apprenderà da altri. Il mistero rimarrà sempre

tale»



STORIA DEL

GODF

GRANDE ORIENTE DI FRANCIA
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1717-2017 : Trois siècles de franc-maçonnerie, trois siècles d’émancipation
textes de l’exposition présentée par le Musée de la franc-maçonnerie

***   ***   ***

Les Maçons au Moyen-âge

Au Moyen-âge, marchands et artisans se réunissent dans des confréries ou des corporations
chargées de gérer les intérêts du métier : formation, embauche, attribution des chantiers…

Mais à cette époque le travail quotidien de chacun s’inscrit dans une vision du monde
profondément imprégnée de sacré. Aussi ces organisations de métier ne se limitent pas à gérer les
problèmes techniques mais prennent en charge tout un pan de la vie de leurs membres de la
solidarité à la spiritualité.

Les Anciens Devoirs – les statuts des Maçons médiévaux – présentent, à coté de différentes
dispositions réglementaires, une histoire mythique et édifiante du métier. Ainsi la Maçonnerie, fille
de la Géométrie, a été fondée par Euclide en Égypte et diffusée en Europe par Pythagore ! En
méditant ce « récit des origines » – qui ne visait pas à restituer des faits historiques mais à produire
du sens –  le maçon médiéval inscrit son labeur journalier dans le combat séculaire des forces de la
Lumière contre les forces des Ténèbres.

***   ***   ***

Le XVIIe siècle écossais : la Maçonnerie « acceptée »

La transformation d’une société de métier en une association de rencontres et de réflexions
va s’opérer à la fin du XVIe et au XVIIe siècle en Grande-Bretagne.

« L’acceptation » consiste à recevoir des personnes étrangères au métier mais que la société
veut ainsi honorer. Par nature marginale, elle va connaître un développement étonnant dans l’Écosse
du XVIIe siècle, au point que certaines loges comprendront une majorité d’« acceptés » et verront
leurs liens avec le métier peu à peu disparaître.

Peut-être le prestige de l’architecture joua-t-il aussi. Depuis la Renaissance, l’art de bâtir est
considéré comme l’une des plus nobles activités humaines et l’architecte est présenté comme un
homme mobilisant des connaissances universelles (scientifiques, techniques, philosophiques…).

Peut-être ces loges constituaient-elles un refuge pour les hommes de bonne volonté dans
une Grande-Bretagne alors déchirée par les guerres de religions et les querelles dynastiques ?

Les loges rassemblant des Maçons « acceptés » vont se multiplier au XVIIème siècle. 

***   ***   ***

1717 : Naissance de la franc-maçonnerie « spéculative »

En 1717, à Londres, quatre loges se fédèrent et créent la Première Grande Loge, une
organisation profondément nouvelle. Ses fondateurs – dont le huguenot français Jean-Théophile
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L’initiation

Dès le XVIIIe siècle, la Franc-maçonnerie se présente comme une société initiatique.
L’initiation vise à ouvrir la conscience à une réalité plus subtile et plus profonde que celle que nous
percevons dans notre vie quotidienne. Elle se veut une « nouvelle naissance » et met souvent scène
la mort symbolique du récipiendaire. Elle se situe dans un espace qui n’est ni celui de la croyance
religieuse, ni celui de l’approche rationnelle.

En Europe, la notion d’initiation est fortement marquée par la redécouverte des « cultes à
mystère » de l’Antiquité au XVIe siècle. A l’exemple des mystères d’Eleusis, ceux-ci promettaient au
candidat de révéler des éléments cachés aux profanes sur le sens de la vie. Les humanistes de la
Renaissance lient aussi la question de l’initiation à celle de la philosophia perenis, cette sagesse
humaine originelle et universelle, mais occultée par l’histoire. L’initiation est conférée par une
cérémonie rituelle ou le récipiendaire passe des épreuves symboliques qui doivent le dépouiller du
vieil homme et faire naître en lui un homme nouveau. Le processus initiatique prétend apporter à
l’initié une lumière qui lui permette de porter un regard plus vrai sur lui-même et sur le monde.
Au XXe siècle la notion d’initiation a fait l’objet de multiples approches théoriques tant des
philosophes pérénialistes que des tenants de la psychologie des profondeurs.

***   ***   ***

Le Grand Orient de France

De 1736 à 1755 les loges de France sont surtout fédérées par une allégeance peu
contraignante au « Grand Maître des Loges du Royaume », Louis de Bourbon-Condé, protecteur
prestigieux et lointain. De Paris, la « Première Grande Loge de France » essaye d’établir son autorité
mais n’arrivera jamais à s’imposer. 

1773 voit une nouvelle tentative pour doter la Maçonnerie française d’un centre commun
et d’une autorité reconnue. Deux principes sont définis : l’élection des officiers et la représentation
de toutes les loges. Sur cette base les représentants de toutes les loges – y compris et pour la première
fois des loges de provinces – sont convoqués. Les travaux des 17 réunions plénières aboutissent à la
formation du Grand Orient de France. Au nom du Grand Maître, le duc de Chartres, mais sous
l’autorité réelle de l’Administrateur Général, Charles de Montmorency-Luxembourg, le Grand
Orient est géré par trois chambres où siègent les représentants élus des loges. Comme le précise une
circulaire de 1788 : « le fonctionnement du Grand Orient est essentiellement démocratique ».

***   ***   ***

La franc-maçonnerie et les Lumières

La sociabilité maçonnique et le fonctionnement des loges, basés sur la discussion et l’élection,
ont certainement largement contribué – peut-être dans beaucoup de cas inconsciemment – à
changer la perception de la société d’Ancien Régime et à diffuser les idées nouvelles.
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Désaguliers – entretiennent des liens étroits avec la Royal Society et les milieux newtoniens.
En 1723, les Constitutions d’Anderson reprennent en partie les Anciens Devoirs médiévaux,

mais elles apportent aussi des innovations capitales comme d’assurer aux francs-maçons la liberté de
conscience.

L’article premier « concernant Dieu et la Religion » précise en effet : « aujourd’hui il a été
considéré plus naturel de les astreindre seulement à cette religion sur laquelle tous les hommes sont
d’accord, laissant à chacun ses propres opinions, c’est-à-dire d’être des hommes de bien et loyaux
ou des hommes d’honneur et de probité ». La tolérance est un principe fondateur de la franc-
maçonnerie.

Tout au long du XVIIIe siècle les loges vont se multiplier en Grande Bretagne, elles se
rangeront sous l’obédience des Grandes Loges d’Écosse (fondée en 1736), d’Irlande (1725) ou
d’Angleterre (celle de 1717). Celle-ci verra apparaître une rivale en 1751, une nouvelle Grande
Loge dite, bien que plus récente, « des Anciens ».

***   ***   ***

La franc-maçonnerie en France au XVIIIe siècle

La franc-maçonnerie s’implante en France vers 1725 dans l’ambiance libérale et anglophile
de la Régence. Elle apparaît dans le sillage de Britanniques exilés pour des raisons politiques ou
religieuses. D’abord accueillie comme une mode par l’aristocratie, elle s’étend rapidement à la
bourgeoisie et s’enracine durablement dans la société d’Ancien Régime.

Si ses sources sont incontestablement britanniques, la Maçonnerie française n’est pas pour
autant une simple importation. Elle s’enracine en absorbant des formes de sociabilités anciennes –
confréries de pénitents, compagnies d’archers… – qui se fondent dans la structure nouvelle des
loges. 1738 inaugure une longue série d’excommunications des francs-maçons. Le Pape reproche à
l’Ordre sa tolérance religieuse. Si le gouvernement du Cardinal Fleury cherche un temps à l’interdire,
c’est qu’il y voit un repaire de Jansénistes, partisans de la liberté de conscience.

A partir de 1740 la Maçonnerie se diffuse largement dans toute la France. Les loges sont un
lieu de convivialité où – bien dans l’esprit du siècle – les frères célèbrent la vertu et l’égalité.

***   ***   ***

Quand l’outil se fait symbole

« De temps immémorial », on a attribué un sens allégorique aux outils du Maçon. L’équerre
symbolise la droiture ; le compas, la mesure et le discernement; le maillet, la force…

Les livres d’emblèmes de la Renaissance popularisent ces spéculations. Leurs images suggèrent
une « morale » ou un « précepte » que le lecteur doit deviner. A l’origine jeu d’esprit, ces Emblemata
vont prendre une dimension ésotérique. Ces idées vont pénétrer le métier de maçon et tisser des
liens forts entre symbolique maçonnique et ésotérisme.

L’art de bâtir n’est alors pas considéré comme une simple activité technique, mais comme
une tâche noble ayant aussi un caractère philosophique et qui doit mobiliser l’ensemble des
connaissances humaines.

***   ***   ***
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n’admet pas d’oppositions, son gouvernement assure l’autonomie de l’individu, reconnait le mérite
personnel indépendamment des origines sociales, garantit la liberté de conscience et maintient le
clergé sous l’autorité de l’État.

***   ***   ***

1815-1848 : Le cheminement souterrain des idées républicaines

La Restauration ferme la période intense de la Révolution et de l’Empire. Dans une
atmosphère dominée par la réaction « ultra », la franc-maçonnerie apparaît comme un conservatoire
des idées de 1789. Les loges jouent un rôle de plus en plus important dans le mouvement libéral
puis démocratique et républicain.

Dès les années 1820, Lafayette devient la figure emblématique de l’opposition à la
Restauration. Il s’appuie sur la Franc-maçonnerie. Certaines loges soutiennent même les tentatives
révolutionnaires de la « Charbonnerie » comme celle des « Quatre sergents de La Rochelle ». En
1830, de très nombreux maçons sont impliqués dans les Trois Glorieuses. L’échec politique des
libéraux de progrès à partir de 1834 accentue le brassage des idées nouvelles dans les loges. L’intérêt
pour les questions politiques et sociales n’est plus l’exception. A Paris comme en province, les Frères
débattent des premières théories socialistes, saint-simonisme et fouriérisme. Parallèlement, dans
l’ambiance du romantisme, la Franc-maçonnerie s’ouvre plus aux catégories populaires, petit artisanat
et élites ouvrières à l’image de Proudhon et d’Agricole Perdigier. 1848 voit l’émergence de la
première génération de loges engagées. Le gouvernement de la Seconde République compte de
nombreux maçons dont Shoelcher qui fait aboutir son généreux combat pour l’abolition de
l’esclavage.

***   ***   ***

Bâtir une société meilleure

Au XIXe siècle, les premiers penseurs d’une réforme de la société ont de bonnes raisons de
rencontrer la franc-maçonnerie. La pratique de « la bienfaisance » puis de la « philanthropie » à
laquelle se vouent les Loges ouvre la voie à la « question sociale ». Charles Fourier a vécu au milieu
des Maçons et donne la franc-maçonnerie comme premier exemple d’une société juste. Son
principal disciple, le démocrate-socialiste Victor Considerant est initié en 1832 et reste Maçon toute
sa vie.

A partir de 1840, les Fouriéristes investissent la franc-maçonnerie et plusieurs Loges
deviennent d’actif centres de diffusion des premières théories socialistes. Ainsi à Brest, en 1837, la
Loge Les Elus de Sully décide d’étudier « les doctrines phalanstériennes en sciences sociales de
Fourier ». A Paris, le Vénérable de la Loge La Clémente Amitié proclame : « Maçons et Fouriéristes,
marchons de conserve à la conquête des intelligences ; à l’amélioration du sort des classes pauvres ;
à cette émancipation intellectuelle des hommes qui doit amener un jour la grande émancipation
intellectuelle et religieuse des peuples ».
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Une loge symbolise presque à elle seule les liens entre les Lumières et la franc-maçonnerie
: Les Neuf Sœurs. Fondée par Helvetius puis dirigée par l’astronome Jérôme Lalande, on y retrouve
une bonne partie du Paris intellectuel et artistique des années 1770-1780.

L’initiation de Voltaire aux Neuf Soeurs, lors de son dernier voyage dans la capitale en 1778,
apparu comme une manifestation du « Parti philosophique » qui, bien loin de rester à couvert du
temple maçonnique, fit figure de défi public aux autorités religieuses. Enfin, le soutien affirmé et
répété de la loge aux insurgents puis aux jeunes Etats-Unis d’Amérique semblait à certains une
dangereuse incursion dans le domaine politique. Il est vrai que l’un de ses plus illustres membres
était Benjamin Franklin qui fut d’ailleurs le Vénérable Maître (président) de la loge pendant deux
ans.

***   ***   ***

1789 : La franc-maçonnerie et la Révolution Française

Les francs-maçons accueillent avec enthousiasme la convocation des États Généraux le 24
janvier 1789. Ils sont près de 200 sur les 1000 députés élus. Cette surreprésentation s’explique par
l’expérience du débat acquise dans la vie en Loge. Ils participent activement à tous les moments
fondateurs de la tradition démocratique française : le serment du Jeu de Paume (20 juin 1789),
immortalisé par le Frère David, l’abolition des privilèges lors de la nuit du 4 août, ou la Déclaration
des droits de l’homme et du citoyen du 24 août 1789, ou les Frères Guillotin, Mirabeau et Mounier
jouent un grand rôle. En novembre 1790, des Maçons pouvaient expliquer : « Bien des siècles avant
que Rousseau, Mably, Raynal eussent écrit sur les droits des hommes et eussent jeté dans l’Europe
entière la masse des Lumières qui caractérise leurs ouvrages, nous pratiquions dans nos loges tous
les principes d’une véritable sociabilité. L’égalité, la liberté, la fraternité… ». Par la suite les francs-
maçons se retrouvent surtout parmi les Girondins, partisans d’une République éclairée. En 1796,
un contre-révolutionnaire, l’abbé Augustin Barruel, dénonce dans la Révolution un « complot
maçonnique ».

***   ***   ***

Les Loges de l’Empire

En 1800, après l’échec d’une République modérée sous le Directoire, la bourgeoisie des
Lumière qui a fait la Révolution se rallie massivement au général Bonaparte puis à Napoléon.
Rempart contre le retour des Bourbons et des Émigrés, mais aussi contre les excès de l793,
L’Empereur apparaît comme le garant des acquis de 1789. La bourgeoisie qui peuplait les Loges
dans les années 1780 recommence à maçonner dès 1800-1802. Sous la direction attentive et
bienveillante de Cambacérès, initié à 20 ans en 1770, le Grand Orient connaît un vif essor : il réunit
300 loges en 1804, plus de 600 en 1808 et… 1200 dans les 130 départements français du Grand
Empire au début 1812 ! Son état-major comprend alors presque tous les dignitaires de l’Empire
dont beaucoup sont de vieux Maçons. Dans les départements, la franc-maçonnerie rassemble l’élite
administrative et la bourgeoisie locale. Il n’est pas rare de les voir présider par le préfet du
département assisté du receveur général des finances et du président du tribunal ! Si Napoléon
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une obédience accueillant hommes et femmes sur un pied d’égalité : l’Ordre Maçonnique Mixte
International Le Droit Humain. En 1901, la Grande Loge de France refonde les Loges d’adoption
ne réunissant que des sœurs. Ces Loges d’adoption prennent leur indépendance et constituent par
la suite la Grande Loge Féminine de France. En 2010, le Grand Orient de France décide d’autoriser
les Loges qui le souhaitent à initier des femmes et à devenir mixtes. La franc-maçonnerie française
compte donc des Loges masculines, féminines ou mixtes.

***   ***   ***

La franc-maçonnerie au XXe siècle

En 1905, la séparation des églises et de l’État, clos le cycle des grandes réformes républicaines
initié dans les années 1880. Face à l’armée et aux nationalistes, la franc-maçonnerie apparaît comme
la garante des institutions démocratiques. En 1910, le député parisien Arthur Groussier, un des
principaux dirigeants du Grand Orient, élabore le premier Code du Travail. Au lendemain de la
Guerre de 14, la franc-maçonnerie se consacre à la difficile question de la paix, notamment en
appuyant la création d’une Société des Nations (ancêtre de l’ONU) visant à désamorcer les conflits
entre pays. Pour son rôle majeur dans les débuts de la SDN, le Frère Léon Bourgeois reçoit la Prix
Nobel de la Paix en 1920.

Dans les années 1930, les Loges s’engagent dans la lutte contre la montée des totalitarismes
mais voient la franc-maçonnerie interdite en Union Soviétique puis en Allemagne, en Italie, en
Espagne, au Portugal… Le Front Populaire compte de nombreux ministres Maçons comme Marc
Rucart (Justice), Pierre Mendès France (Budget) ou Jean Zay qui met en œuvre une profonde
modernisation de l’éducation nationale et de la recherche.

***   ***   ***

Le Grand Orient aujourd’hui

A l’initiation maçonnique traditionnelle, le Grand Orient de France ajoute un engagement
dans les débats de société. Chaque année, les Loges travaillent sur une « question à l’étude » dont
l’obédience réalise la synthèse. Le Grand Maître présente ces analyses assorties de propositions aux
pouvoirs publics dans les cadres prévus par nos institutions : commissions parlementaires, consultation
des représentants de la société civile…

La franc-maçonnerie intervient surtout sur les questions de société : hier l’IVG ou la
dépénalisation de l’homosexualité, aujourd’hui le droit de mourir dans la dignité. Elle a ainsi été
très impliquée dans l’élaboration des lois sur la bioéthique. En s’appuyant sur ses experts et sur le
travail, plus philosophique, de ses Loges, Le Grand Orient a pu proposer aux pouvoirs publics des
améliorations à la loi, notamment sur la difficile question de l’encadrement de l’expérimentation.
En ce moment les francs-maçons travaillent notamment sur les défis que nous pose le
transhumanisme. Par ailleurs, un thème qui leur est cher, la laïcité, est revenu au centre des
préoccupations des Français.
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***   ***   ***

1877 et la liberté de conscience

Au cours du XVIIIe siècle, plusieurs Grandes Loges ont décidé de ne plus recruter seulement
des chrétiens mais d’ouvrir les Loges aux hommes de toutes les religions. Au XIXe siècle, le Grand
Orient de France a franchi une étape supplémentaire en proposant l’initiation maçonnique à tous
les hommes pourvu qu’ils respectent la « Loi morale » selon la lettre des Constitutions d’Anderson.
Il a donc aboli, en 1877, l’obligation pour ses membres de croire Dieu et à l’immortalité de l’âme.
Ainsi est née la franc-maçonnerie « libérale », « humaniste » ou « adogmatique » qui accueille croyants
et non-croyants et laisse donc aux Maçons une absolue liberté de conscience et de recherche. Le
Grand Orient considère que les conceptions métaphysiques relèvent exclusivement de l’appréciation
personnelle. Les Loges du Grand Orient de France travaillent donc, selon leur choix, soit sous
l’invocation de la Franc-maçonnerie Universelle, soit à la gloire du Grand Architecte de L’Univers.
Elles suivent une démarche humaniste équilibrée entre réflexion sur la cité et travail initiatique.

***   ***   ***

La franc-maçonnerie et la IIIe République

Gambetta, Jules Simon, Jules Ferry… La plupart des grandes figures qui fondent la IIIe

République appartiennent à la franc-maçonnerie. Pour eux l’école, le suffrage universel et la science
sont les clefs du progrès. Les francs-maçons vont conduire, à marche forcée, une profonde réforme
de la société française qui transforme en quelques années un pays rural et conservateur en une
démocratie moderne.

Les loges et les « Convents » des années 1880-1890 élaborent des projets de lois sur : la liberté
de réunion (1881), l’enseignement primaire obligatoire (1882), la légalisation des syndicats, le divorce
(1884), la limitation du travail des femmes et des enfants (1892), les retraites ouvrières, les premiers
éléments d’un code du travail (1896) etc. Ce sont les bases de notre protection sociale moderne. Le
Frère Léon Bourgeois, chef du premier gouvernement radical en 1895, la théorise sous le nom de
« Solidarisme ».

C’est aussi l’époque où l’opposition entre la franc-maçonnerie et l’église catholique devient
très vive. Les maçons se sont engagés dans la construction de la République alors que le Vatican
dénonce la démocratie comme contraire à l’ordre de Dieu sur Terre. Le combat pour la laïcité
devient alors inséparable du combat pour la démocratie.

***   ***   ***

Femmes et franc-maçonnerie

Au XVIIIe siècle, les francs-maçons français accueillent les femmes dans des Loges spécifiques
dite « d’adoption ». Mais cette première franc-maçonnerie féminine disparaît au XIXe siècle. Vers
1880, alors que la Maçonnerie se veut le fer de lance de l’émancipation de l’Humanité, il apparaît
de plus en plus difficile d’exclure la moitié de celle-ci de l’initiation maçonnique. Tant à la Grande
Loge qu’au Grand Orient, les débats sur l’entrée des femmes en franc-maçonnerie se multiplient.
Deux solutions apparaissent. En 1893, le Frère Georges Martin et la féministe Maria Deraisme créent
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1717-2017: Tre secoli di Massoneria, tre secoli di emancipazione

Testi mostra permanente del Museo della Massoneria

Nel Medioevo, commercianti ed artigiani si riuniscono nelle confraternite o nelle
corporazioni, incaricate a gestire gli interessi della professione: formazione, assunzione, attribuzione
dei cantieri. Ma in questa epoca, il lavoro quotidiano di ciascuno, si inserisce in una visione del
mondo profondamente impregnato di sacro. Perciò, queste organizzazioni del mestiere, non si
limitano a gestire i problemi tecnici, ma sono responsabili della vita dei loro membri, dalla solidarietà
alla spiritualità.
Gli Antichi Doveri - gli statuti dei Massoni medievali - presentano, oltre diverse disposizioni
regolamentari, una storia mitica ed edificante del mestiere. Così la Massoneria, figlia della Geometria,
è stata fondata da Euclide in Egitto e diffusa in Europa da Pitagora! Meditando questo “ racconto
delle origini” – che non mirava a restituire dei fatti storici ma a fornire un significato – il massone
medievale associa al suo lavoro giornaliero, la lotta secolare delle forze della Luce contro le forze
delle Tenebre.

Il XVII secolo scozzese: La Massoneria “accettata”.

La trasformazione di una società del mestiere in un’associazione d’incontri e riflessioni si applicherà
alla fine del XVI ed al XVII secolo in Gran Bretagna.
“ L’accettazione” consiste in ricevere delle persone al di fuori del mestiere, che la società vuole così
onorare. All’inizio marginale, registrerà uno sviluppo incredibile nella Scozia del XVII secolo, al
punto che certe logge avranno una maggioranza di “accettati”, e vedranno gradualmente i loro
legami col mestiere sparire.
Forse il prestigio dell’architettura ha svolto un ruolo. 
Dal Rinascimento, l’arte di costruire è considerata come una delle attività umane più nobili, e
l’architetto è presentato come un uomo che fa intervenire conoscenze universali (scientifiche,
tecniche, filosofiche…).
Forse queste logge costituivano un conforto per gli uomini di buona volontà in Gran Bretagna
coinvolta in guerre di religioni e liti dinastiche?
Le Logge che riuniscono massoni “ accettati” vanno a moltiplicarsi durante il XVII secolo.

1717.Nascita della massoneria “speculativa”.

Nel 1717, a Londra, quattro logge si riuniscono e creano la prima Gran Loggia, un’organizzazione
veramente nuova. I suoi fondatori, di cui l’ugonotto francese Jean-Théophile Désaguliers -
intrattengono stretti legami col Royal Society e gli studiosi di Newton. Nel 1723, le Costituzioni
di Anderson riprendono in parte gli Antichi Doveri medievali, ma portano anche delle innovazioni
capitali come assicurare ai massoni la libertà di coscienza.
L’articolo primo “ riguarda Dio e la Religione” precisa difatti: “ oggi è stato considerato normale
costringerli solo a questa religione, sulla quale tutti gli uomini vanno d’accordo, lasciando a ciascuno
le sue proprie opinioni, cioè, di essere degli uomini di bene e leali, o degli uomini di onore e di
probità.” La tolleranza è un principio fondatore della massoneria.
Durante il XVIII secolo, le logge si moltiplicano in Gran Bretagna, si schierano con l’Obbedienza
delle Gran Logge di Scozia, (fondata nel 1736), d’Irlanda (1725) o d’Inghilterra, (quella del 1717).
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***   ***   ***

Lexique : Parlez-vous le Maçon ?

Loge : La loge est la cellule de base de la franc-maçonnerie. Aujourd’hui, elle rassemble
d’une vingtaine à une cinquantaine de « Frères » ou de « Sœurs ». C’est le cadre dans lequel le franc-
maçon vit son engagement maçonnique. Il y travaille avec ses Frères ou ses Sœurs, y pratique les
rites de l’Ordre, y passe les différents grades...

Obédience : C’est la fédération qui regroupe, au niveau national, l’ensemble des loges. On
la connaît en général sous les noms de « Grande Loge » ou « Grand Orient » auxquels on ajoute le
pays dans lequel s’exerce sa souveraineté : « Grande Loge Unie d’Angleterre », « Grand Orient de
France », « Grande Loge de France »… Dans certains pays comme la France, il y a plusieurs
obédiences qui regroupent les Loges selon leur histoire ou leurs affinités et qui recouvrent différentes
sensibilités maçonniques.

Rite (1) : Un rite c’est d’abord un enchaînement codifié de gestes et de paroles. Son domaine
premier est le champ religieux, ce qui fait écrire à Littré : « Rite : ordre prescrit des cérémonies qui
se pratiquent dans une religion ». Selon cette première acceptation et par extension, les rites
maçonniques sont donc les cérémonies fixées par la franc-maçonnerie aux XVIIe et XVIIIe siècles
et pratiquées, selon des modalités diverses, jusqu’à nos jours. Elles consistent principalement dans la
réception aux différents grades.

Rite (2) : Au cours du XVIIIe siècle et au début du XIXe, les cérémonies maçonniques ont
été fixées de manière un peu différente selon les pays et les milieux maçonniques. La franc-
maçonnerie connaît donc plusieurs rites. Ces différences touchent les trois premiers grades
d’Apprenti, Compagnon et Maître, mais aussi et surtout les séries de hauts grades que l’on pratique
après la maîtrise. On parle ainsi de Rite Français, Rite Écossais Ancien Accepté, Rite de Memphis-
Misraïm…
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Il Grande Oriente di Francia

Dal 1736 al 1755, le Logge di Francia si sono raggruppate sotto la guida delle “ Gran Logge
del Regno”, Louis di Bourbon-Condé. Da Parigi, la “Prima Gran Loggia di Francia” cerca di
stabilire la sua autorità, ma non riuscirà mai ad imporsi. Nel 1773, nuovo tentativo per dare alla
Massoneria francese, una sede comune ed un’autorità riconosciuta. Due principi sono definiti:
l’elezione degli ufficiali e la rappresentazione di tutte le logge. Con questo, tutti i rappresentanti
delle logge- compreso e per la prima volta logge di provincia - sono convocati. I lavori delle 17
riunioni plenarie, portano alla creazione del Grande Oriente di Francia. A nome del Gran Maestro,
il duca di Castro, sotto la guida dell’Amministratore Generale, Charles de Montmorency-
Luxembourg, il Grande Oriente è gestito da tre camere, dove si trovano i rappresentanti eletti delle
logge. Secondo una circolare del 1788: “il Grande Oriente funziona soprattutto democraticamente”.

La Massoneria e l’Illuminismo.

La capacità sociale massonica ed il funzionamento delle logge, basato sul dibattito e l’elezione,
contribuiscono - forse inconsapevolmente in molti casi - a cambiare la percezione della società del
vecchio Regime ed a diffondere nuovi pensieri.

Una Loggia rappresenta i legami fra l’Illuminismo e la massoneria: Les Neuf Soeurs. Fondata
da Helvetius poi presediuta dall’astronomo Jérôme Lalande, dove si ritrova la Parigi degli intellettuali
ed artisti degli anni 1770 -1780.

L’iniziazione di Voltaire alle Neuf Soeurs, durante l’ultimo viaggio nella capitale nel 1778,
visto come l’espressione del “ Partito filosofico” che, non è rimasto solo nell’ambito del tempio
massonico, fu una sfida pubblica alle autorità religiose. Infine, il forte e ripetuto sostegno della Loggia
ai contestatori poi agli Stati Uniti dell’America sembrava, per alcuni una pericolosa incursione
nell’ambito politico. È vero che, uno dei suoi più illustri membri era Benjamin Franklin che fu,
peraltro il Maestro Venerabile (presidente) della Loggia per due anni.

1789: la Massoneria e la Rivoluzione francese

I massoni accolgono con entusiasmo, la convocazione degli Stati Generali, il 24 gennaio 1789. Sono
dai 200 ai 1000 deputati eletti. Questa eccessiva presenza, si capisce dall’esperienza acquisita, durante
i dibattiti in Loggia. Partecipano attivamente, a tutti i momenti fondatori della tradizione democratica
francese: il giuramento del Jeu de Paume (20 giugno 1789), immortalato dal Fratello Davide,
l’abolizione dei privilegi durante la notte del 4 agosto, o la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo e
del Cittadino del 24 agosto 1789, o i Fratelli Guillotin, Mirabeau e Mounier assumono un particolare
rilievo. Nel novembre 1790, dei Massoni potevano spiegare: “ Secoli fa, prima di Rousseau, Mably,
Raynal, anche se avessero scritto sui diritti degli uomini, e interessato tutta l’Europa sull’Illuminismo,
nelle nostre logge già mettevano in pratica una vera capacità nell’inserimento sociale. 

L’uguaglianza, la libertà, la fratellanza …”. Successivamente, i massoni si ritrovano soprattutto tra i
Girondini, sostenitori di una Repubblica illuminata. Nel 1796, un controrivoluzionario, l’abate
Agostino Barruel, denuncia nella Rivoluzione un “ complotto massonico.”
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Questa vedrà apparire una rivale nel 1751, una nuova Gran Loggia soprannominata, sebbene più
recente, “ degli Antichi.”

La Massoneria in Francia nel XVIII secolo.

La Massoneria si insedia in Francia intorno al 1725, nell’ambiente liberale ed anglofilo della
Reggenza. Compare nell’ambiente dei britannici esiliati, per motivi politici o religiosi. Prima accolta
come una novità per l’aristocrazia, si diffonde velocemente alla borghesia, e si diffonde durevolmente
nella società del vecchio Regime.
Se le sue origini sono indubbiamente britanniche, la Massoneria francese non è per tanto
semplicemente importata. Si diffonde con antiche forme di socievolezze, confraternita di penitenti,
legione di arcieri…- chi si fondano sulla nuova struttura delle logge. Nel 1738 vede una serie di
scomuniche dei massoni. Il Papa rimprovera all’ordine la sua tolleranza religiosa. Se il governo del
Cardinale Fleury cerca di vietarlo un tempo, pensa che siano Giansenisti, sostenitori della libertà di
coscienza. Dal 1740, la Massoneria si diffonde in tutta la Francia. Le Logge sono un luogo di
socializzazione dove - nello spirito del secolo - i fratelli celebrano la virtù e l’uguaglianza.

Quando lo strumento diventa simbolo.

“Da tempo”, è stato attribuito, un significato allegorico, agli strumenti della Massoneria. La squadra
rappresenta la rettitudine; il compasso, l’apertura mentale e il buon senso; il maglietto, la forza… I
libri di simboli del Rinascimento diffondono questi simboli. Le loro immagini suggeriscono una “
morale” o un “ precetto” che il lettore deve scoprire. All’origine, gioco d’ingegno, questi Emblemata
presentano una dimensione esoterica. Questi pensieri si diffondono nel mestiere di massone e creano
legami importanti tra simbolica massonica ed esoterismo. L’arte di edificare non è al momento
considerata come una semplice attività tecnica, ma come un compito nobile che ricopre anche una
caratteristica filosofica, e che deve mobilitare tutte le conoscenze umane.

L’iniziazione

Fin dal XVIII secolo, la Massoneria si presenta come una società iniziatica. L’iniziazione mira
ad aprire la coscienza ad una realtà più sottile e più profonda, che quella che percepiamo nella nostra
vita quotidiana. Vuole essere una” rinascita” e mette spesso in scena la morte simbolica del
beneficiario. Si trova in un ambito, che non è, né della credenza religiosa, né dell’approccio razionale.

In Europa, la nozione di iniziazione è segnata da una riscoperta dei “ culti dei misteri”
dell’antichità al XVI secolo. Come i misteri di Eleusis, promettevano al candidato, di rivelare elementi
nascosti ai profani, sul significato della vita. Gli umanisti del Rinascimento associano anche la
questione dell’iniziazione a quella della philosophia perenis, questa saggezza umana originaria ed
universale, ma occultata dalla storia. L’iniziazione si conferisce con una cerimonia rituale ove il
destinatario, deve superare delle prove simboliche, da vecchio uomo, deve fare nascere in lui, un
uomo nuovo. Il processo iniziatico pretende portare una luce, che gli permetta di osservare sé stesso
e il mondo con autenticità. Nel XX secolo, la nozione d’iniziazione è stata oggetto di diversi approcci
teorici, sia da parte della philosophia perennis, sia dalla psicologia del profondo.
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1877 e Libertà di Coscienza.

Durante il XVIII secolo, diverse Logge decidono di iniziare non solo dei cristiani, ma anche uomini
di diverse religioni. Nel XIX secolo, il Grande Oriente di Francia propone l’iniziazione massonica
a tutti gli uomini, dovranno rispettare la “ Legge morale”, secondo la lettera delle Costituzioni di
Anderson. Ha abolito dunque, nel 1877, l’obbligo per i suoi membri di credere in Dio, ed
all’immortalità dell’anima. Così, è nata la massoneria “ liberale”, “ umanistica” o “ adogmatica”,
che accoglie credente e non credenti, e lascia ai Massoni un’assoluta libertà di coscienza, e di ricerca.
Il Grande Oriente considera che le idee metafisiche sono soggetti al loro personale apprezzamento.
Le Logge del Grande Oriente di Francia lavorano secondo la loro scelta, sia sotto la guida della
massoneria universale, sia alla gloria del GADU. Si tratta di un lavoro umanistico fra riflessione nella
città e lavoro iniziatico.

La Massoneria e la III Repubblica.

Gambetta, Jules Simon, Jules Ferry… la maggior parte delle persone fondatrice della III Repubblica,
appartengono alla massoneria. Per loro, la scuola, il suffragio universale e la scienza, sono la chiave
del progresso. I massoni intraprendono una riforma radicale della società francese, in pochi anni, da
un Paese rurale e conservatore, a una democrazia moderna.
Le Logge e i Conventi degli anni 1880-1890 elaborano delle proposte di legge, sulla: libertà di
riunione (1881), la scuola obbligatoria (1882), la legalizzazione dei sindacati, il divorzio (1884), la
limitazione del lavoro delle donne e dei bambini (1892), le pensioni operaie, i primi elementi di un
codice del lavoro (1896), ecc. Sono le basi della nostra protezione sociale moderna.

Il Fratello Léon Borghese, capo del primo governo radicale nel 1895, la teorizza col nome
“ Solidarismo.”
È anche l’epoca dove l’opposizione tra la massoneria e la chiesa cattolica diventa molto intensa. I
massoni si sono impegnati nella costruzione della Repubblica, mentre il Vaticano denuncia la
democrazia, quanto contraria all’ordine di Dio sulla Terra. La lotta per la laicità diventa inseparabile
dalla lotta per la democrazia.

Donne e Massoneria

Al XVIII secolo, i massoni francesi accolgono le donne nelle Logge dette per l’“adozione”.
Questa prima massoneria femminile sparisce nel XIX secolo. Verso 1880, mentre la Massoneria,
vuole essere ai primi posti dell’emancipazione dell’umanità, è sempre più difficile, escluderne la
metà, dall’iniziazione massonica. Sia alla Gran Loggia, sia al Grande Oriente, i dibattiti sull’ingresso
delle donne in massoneria, si stanno moltiplicando. Due soluzioni si presentano. Nel 1893, il Fratello
Georges Martin e la femminista Maria Deraisme, creano un’obbedienza, che accoglie uomini e
donne, su un piano di parità: l’ordine Massonico Misto Internazionale Il Diritto Umano. Nel 1901,
la Gran Loggia di Francia costruisce nuove Logge per l’adozione, che comprende soltanto Sorelle.

Queste Logge per l’adozione assumono la loro propria indipendenza, e costituiscono poi la
Gran Loggia Femminile di Francia. Nel 2010, il Grande Oriente di Francia decide di autorizzare le
Logge che lo desiderano, ad iniziare delle donne ed a diventare miste. La massoneria francese è
costituita da Logge maschili, femminili o miste.
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Le Logge dell’Impero

Nel 1800, dopo la sconfitta della Repubblica moderata ai tempi del Direttorio, la borghesia del
Secolo dei Lumi che ha fatto la Rivoluzione, si unisce al Generale Bonaparte poi a Napoleone.
Ultima difesa contro il ritorno dei Borboni e degli Emigrati, ma anche contro gli eccessi del l793,
l’imperatore risulta come il garante dei risultati del 1789. La borghesia che costituiva le logge negli
anni 1780, ricomincia a praticare la massoneria dal 1800 -1802. Sotto la guida di Cambacérès, iniziato
a 20 anni nel 1770, il Grande Oriente registra una forte espansione: raggruppa 300 logge nel 1804,
più di 600 nel 1808, e 1200 nelle 130 provincie francesi del Grande Impero all’inizio del 1812! I
suoi ufficiali sono quasi tutti i dignitari dell’impero, di cui molti sono antichi massoni. Nelle
provincie, la massoneria riunisce i migliori dell’amministrazione e la borghesia del posto. Spesso
presiedute dal prefetto della provincia, assistito dal tesoriere generale e dal presidente del tribunale!
Se Napoleone non consente oppositori, il suo governo garantisce l’autonomia dell’individuo,
riconosce la meritocrazia a prescindere dalle origini sociali, garantisce la libertà di coscienza, e
mantiene la Chiesa sotto la guida dello stato.

1815-1848: il Cammino sotterraneo di idee repubblicane

La Restaurazione francese vede la fine del periodo della Rivoluzione e dell’Impero. In un periodo
dominato da “ultra”, la massoneria rappresenta il custode dei pensieri nel 1789. Le Logge sono
sempre più importante nel movimento liberale, poi democratico e repubblicano. Fin dal 1820,
Lafayette diventa la figura emblematica dell’opposizione alla Restaurazione. Si affida alla Massoneria.
Alcune Logge sostengono tentativi rivoluzionari della “ Carboneria” come quella dei “ Quattro
sergenti di La Rochelle.” Nel 1830, numerosi massoni sono coinvolti nelle Trois Glorieuses. La
sconfitta politica dei liberali del progresso, dal 1834 intensifica i pensieri nuovi nelle Logge. L’interesse
per le domande politiche e sociali non è più un caso. A Parigi e in Provincia, i Fratelli discutono
sulle prime teorie socialiste, di Saint Simon e Fourier. Nel frattempo, nell’ambiente del romanticismo,
la Massoneria si apre alle fasce sociali più basse, artigiano ed operaie, come Proudhon e Agricole
Perdigier. Nel 1848, arriva la prima generazione di Logge impegnate. Il governo della Seconda
Repubblica, ha numerosi massoni, di cui Shoelcher che riesce a vincere la lotta per l’abolizione
della schiavitù.

Costruire una società migliore

Nel XIX secolo, i primi pensatori per la riforma della società, si rivolgono alla massoneria. La prassi
della “ beneficenza” poi della “ filantropia” nelle Logge, indica la strada della “ questione sociale.”
Charles Fourier ha vissuto con massoni, e la massoneria è il primo esempio da dare in una società
giusta. Il suo principale discepolo, il democratico-socialista Victor Considérant è iniziato nel 1832,
e rimane Massone durante la sua intera esistenza. A partire dal 1840, i discepoli di Fourier
promuovono la massoneria e diverse Logge diventano attivi centri di diffusione delle prime teorie
socialiste. Così a Brest, nel 1837, la Loggia “Les Elus de Sully” decidono di studiare “ dottrine
phalanstériennes in scienze sociale di Fourier.” A Parigi, il Venerabile, della Loggia La Clémente Amitié
dichiara: Massoni e discepoli di Fourier, marciamo insieme alla conquista di menti intelligenti; per
il miglioramento della sorte delle classi più povere; emancipazione intellettuale degli uomini, che
devono lottare per la grande emancipazione intellettuale e religiosa dei popoli.”
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Rito (1): il Rito significa gestuali e parole codificate. Il suo primo ambito è quello religioso, a questo
proposito Littré scrive: “ Rito: ordine celebra cerimonie praticate in una religione” I Riti massonici
sono cerimonie fissate dalla massoneria nel XVII e XVIII secolo e praticate, secondo diverse
modalità, fino ad oggi. Consiste principalmente nel ricevimento ai differenti gradi.

Rito (2): Durante il XVIII secolo ed all’inizio del XIX, le cerimonie massoniche sono state fissate
in un modo diverso, secondo il paese e ambienti massonici. Nella massoneria ci sono diversi riti. Le
differenze si verificano nei primi tre gradi di apprendista, Compagno e Maestro, ma soprattutto negli
alti gradi praticati dopo la maestranza. Si parla di Rito francese, Rito Scozzese Antico Accettato,
Rito di Memphis-Misraïm…
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La Massoneria nel XX secolo.

Nel 1905, la separazione della Chiesa e dello Stato, conclude il ciclo di importanti riforme
repubblicane, iniziate nel 1880. Contro l’esercito ed i nazionalisti, la massoneria risulta il garante
delle istituzioni democratiche. Nel 1910, il deputato parigino, Arthur GROUSSIER, uno dei
principali dirigenti del Grande Oriente, prepara il primo Codice del Lavoro. Dopo la Grande Guerra
del 1914, la massoneria si impegna nella Pace, particolarmente, con il sostegno alla creazione di una
Società delle Nazioni, che diventerà ONU, e come prevenire i conflitti fra paesi. Per il suo ruolo
maggiore, all’inizio del SDN, il Fratello Léon Bourgeois riceve il Premio Nobel della Pace nel 1920.
Nel 1930, le Logge si impegnano nella lotta contro i totalitarismi, però la massoneria è vietata
nell’Unione Sovietica, poi in Germania, in Italia, in Spagna, in Portogallo… Nel Fronte Popolare si
trovano numerosi ministri Massoni: Marc Rucart (Giustizia), Pierre Mendès France (Bilancio), o
Jean Zay che attua una profonda azione di modernizzazione dell’educazione nazionale e della
ricerca.

Il Grande Oriente oggi

Oltre all’Iniziazione massonica tradizionale, il Grande Oriente di Francia aggiunge un impegno
nelle discussioni sociali. Ogni anno, le Logge lavorano sull’” argomento di studio” di cui l’obbedienza
realizza una sintesi. Il Gran Maestro la presenta con delle proposte all’autorità pubblica nel campo
d’applicazione previsto dalle nostre istituzioni: commissioni parlamentari, consultazione dei
rappresentanti della società civile…La massoneria interviene soprattutto sulle questioni di società:
ieri con l’interruzione volontaria della gravidanza o la depenalizzazione dell’omosessualità, oggi con
il diritto a morire in dignità. È stata impegnata anche nell’elaborazione delle leggi sulla bioetica.
Avvalendosi di esperti, e sul lavoro filosofico delle sue Logge, il Grande Oriente ha potuto proporre
all’autorità pubblica miglioramenti della legge, particolarmente sulla questione difficile della
legislazione della sperimentazione. I massoni lavorano in questo momento, sulle sfide che ci pongono
il transumanesimo. Peraltro, è un tema caro ai massoni, la laicità, è al centro dalle preoccupazioni dei
francesi.

Lessico: Parli Massone?

Loggia: la Loggia è la base della massoneria. Oggi, riunisce da una ventina ad una cinquantina di “
Fratelli” o di “ Sorelle” È l’ambito nel quale, il massone vive il suo impegno massonico. Ci lavora
coi suoi Fratelli o Sorelle, pratica riti dell’Ordine, cambia di grado…

Obbedienza: È la federazione che raggruppa, a livello nazionale, tutte le Logge. Si conosce con il
nome di “Gran Loggia” o “Grande Oriente” ai quali si aggiunge il paese nel quale si esercita la sua
sovranità: “ Gran Loggia Unita d’Inghilterra”, “ Grande Oriente di Francia”, “ Gran Loggia di
Francia”…  In alcuni Paesi, ad esempio in Francia, ci sono diverse obbedienze che raggruppano le
Logge secondo la loro storia, o le loro affinità, e che raggruppano diversi tipi di sensibilità massonica.



STORIA DELLA

GLDI

GRAN LOGGIA D’ITALIA
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A...G...D...G...A...D...U...
GRAN LOGGIA D’ITALIA

DEGLI ANTICHI LIBERI ACCETTATI MURATORI
MASSONERIA UNIVERSALE DI RITO SCOZZESE ANTICO ED ACCETTATO

OBBEDIENZA DI PIAZZA DEL GESU - PALAZZO VITELLESCHI - SEDENTE IN ROMA

STORIA DELLA GRAN LOGGIA D’ITALIA

Nel 1910 viene fondata la Serenissima Gran Loggia d’Italia dal Supremo Consiglio d’Italia

che si distacca, nel 1908, dall’unica Obbedienza italiana esistente. All’origine della profonda

divergenza, la mancata approvazione al parlamento del Regno d’Italia di una regolamentazione della

istruzione religiosa nelle scuole elementari. In realtà, da sempre all’interno della massoneria italiana

che raggruppava tutte le Logge del territorio nazionale esistevano due tipologie di linee rituali che

convivevano : quella del Rito Simbolico propugnata dai massoni più sensibili all’impegno politico

e i seguaci del Rito Scozzese Antico e Accettato che erano, invece, profondamente convinti che la

massoneria dovesse essere unicamente una società iniziatica ed esoterica, votata, perciò, solo alla

crescita di determinati valori umani.

Il contrasto, già vivo, si acuì appunto quando la massoneria italiana pretese di imporre ai suoi

iniziati che professionalmente erano anche deputati al Parlamento l’obbligo di seguire in politica le

proprie direttive, spingendosi fino al punto di colpire quanti non si sarebbero adeguati alle stesse,

stringendo accordi elettorali con la parte cattolica.

L’Ordine fu così coinvolto in un’aspra lotta politica, rivelando la sua natura di partito, con un

anticlericalismo viscerale, spesso sfociato in ateismo e, Saverio Fera, dal vertice del Rito Scozzese,

oppose la libertà di coscienza, con conseguente libertà di voto a favore di tutti i parlamentari. Da

qui l’inevitabile scissione fra i due Corpi e l’affossamento del progetto della unificazione dei Riti

che aveva affaticato le due anime della massoneria italiana.

La Serenissima Gran Loggia d’Italia già nel 1915 contava più di cinquemila fratelli. Fin dal

1912 la Conferenza Internazionale dei Supremi Consigli di Rito Scozzese, riunita a Washington, la

riconobbe come l’unico Supremo Consiglio del Rito Scozzese Antico e Accettato per l’Italia fondato

nel 1805.

La Serenissima Gran Loggia d’Italia., come ogni altra obbedienza massonica, fu poi soppressa

nel 1925 a seguito della promulgazione della Legge sulle Associazioni del governo di Mussolini.
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HISTOIRE DE LA GRAN LOGGIA D’ITALIA 

En 1910, La Sérénissime Grande Loge d’Italie est fondée par le Supreme Conseil d’Italie

qui se détache en 1908 de l’unique Obédience italienne existante. 

A l’origine du profond désaccord, le manque d’approbation au parlement du Royaume

d’Italie, d’une règlementation de l’instruction religieuse dans les écoles élémentaires. En réalité,

depuis toujours au sein de la maçonnerie italienne qui regroupait toutes les Loges du territoire

national, il existait deux types de rituels qui convenaient : celui du Rite Symbolique prôné par les

Francs-Maçons les plus sensibles à l’engagement politique et celui des disciples du Rite Ecossais

Ancien et Accepté qui étaient au contraire profondément convaincus que la Franc-Maçonnerie

devait être uniquement une société initiatique et ésotérique, vouée par conséquent seulement au

développement de certaines valeurs humaines.

Le contraste déjà présent se fit ressentir d’autant plus lorsque la maçonnerie italienne a

prétendu imposer à ses initiés, qui professionnellement étaient aussi des députés au Parlement,

l’obligation de suivre en politique ses propres directives, allant même jusqu’à attaquer ceux qui ne

se seraient pas adaptés à ces dernières, en signant des accords électoraux avec les catholiques. L’Ordre

fut ainsi associé à une lutte politique acharnée, révélant sa nature politique, avec un anticléricalisme

viscéral, aboutissant souvent à l’athéisme et Saverio Fera à la direction du Rite Ecossais y opposa la

liberté de conscience, avec liberté de vote en faveur de tous les parlementaires. De là, l’inévitable

scission entre deux Corps et le rejet du projet de l’unification des Rites qui avait accablé les deux

représentants de la Franc-Maçonnerie italienne. 

La Sérénissime Grande Loge d’Italie déjà en 1915 comptait plus de cinquante mille Frères.

Dès 1912, la Conférence Internationale des Suprêmes Conseils des Rites Ecossais réunie à

Washington, la reconnait comme l’unique Suprême Conseil du Rite Ecossais Ancien et Accepté

pour l’Italie fondé en 1805.

La Sérénissime Grande Loge d’Italie comme toute autre Obédience maçonnique fut ensuite

abolie en 1925, suite à la promulgation de la Loi sur les Associations par le gouvernement de

Mussolini. L’Obédience revit le jour seulement le 4 décembre 1943 chez Salvatore Farina rue

Priscilla 56 à Rome.

Le Suprême Conseil du Rite Ecossais Ancien et Accepté réapparait et est dirigé par le

Souverain Grand Commandeur, l’Avocat Carlo De Cantellis qui resta en fonction jusqu’à la

libération de la Capitale.
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L’Obbedienza rinacque solo il 4 dicembre del 1943 in casa di Salvatore Farina in Via Priscilla 56 a

Roma.

Riemerse il Supremo Consiglio di Rito Scozzese Antico e Accettato guidato dal Sovrano

Gran Commendatore l’avvocato Carlo De Cantellis che rimase in carica fino a quando la Capitale

non fu liberata.

Seguirono i confusi anni del secondo dopoguerra, ove Gran Maestri e Sovrani Gran

Commendatori si succedettero in un breve lasso di tempo ma il 24 giugno del 1962 si riunì a Roma

la Grande Assemblea Elettorale che elesse Gran Maestro, con due soli voti contrari, Giovanni

Ghinazzi; egli rimase ininterrottamente alla guida dell’Obbedienza fino alla morte, che lo colse il

14 novembre del 1986. Nei suoi ventiquattro anni di mandato Giovanni Ghinazzi vide fondare 237

Officine, regolarizzarne 14, riemergerne 20. Inoltre, creò dal niente i rapporti fra la Gran Loggia

d’Italia e numerose Comunioni straniere.

Negli anni ’50 le donne, alle quali la Serenissima Gran Loggia d’Italia riconobbe da allora

assoluta uguaglianza iniziatica con gli uomini, cominciarono a lavorare nei suoi Templi che sancì

così l’identità completa dei diritti e dei doveri dell’uomo e della donna nella Massoneria Scozzese.

Nel 1964 il Sacro Collegio della  Serenissima Gran Loggia d’Italia  degli Antichi Liberi

Accettati Muratori sancì che le cariche di Sovrano Gran Commendatore e di Gran Maestro

potessero conciliarsi nella stessa persona. Il 14 giugno 1964 il Supremo Consiglio elesse a Sovrano

Gran Commendatore l’allora Gran Maestro il Fratello Giovanni Ghinazzi 33°.

Il 22 giugno del 1965 la Comunione assunse la denominazione di Gran Loggia d‘Italia degli

Antichi Liberi Accettati Muratori (G.L.D.I. degli A.L.A.M.).

Nella stessa data fu ufficialmente inaugurata la sede centrale di Roma, sita in Palazzo Vitelleschi

in Via San Nicola de Cesarini 3, Area Sacra di Torre Argentina.

Alla morte di Giovanni Ghinazzi si susseguirono diverse reggenze. Giovanni Ghinazzi diede

inoltre un grande impulso all’Obbedienza che si estese in tutto il territorio italiano e all’estero

fondando numerose Logge : Londra, Beirut, Croazia, Romania, Canada e Albania.

Il Sovrano Gran Commendatore Gran Maestro Antonio Binni, eletto nel dicembre del 2013

e riconfermato nel dicembre 2016 è attualmente alla guida della Gran Loggia d’Italia degli A.L.A.M..

Ciascun Sovrano ha offerto il proprio contributo navigando al meglio in acque spesso

travagliate per un antimassonismo da sempre radicato nel Paese.
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Des années troubles de l’après-guerre s’en suivirent, où les Grands Maitres et les Souverains

Grands Commandeurs se succédèrent dans un court laps de temps, cependant le 24 juin 1962, la

Grande Assemblée Electorale se réunit à Rome pour l’élection du Grand Maitre Giovanni Ghinazzi

et qui avec seulement deux votes contraires resta à la conduite de l’Obédience jusqu’à sa mort qui

survint le 14 novembre 1986. Durant ses vingt-quatre ans de mandat, Giovanni Ghinazzi a vu la

fondation de 237 Loges, 14 régularisations de Loges et 20 ont pu renaitre. En outre, à partir de rien,

il institua des rapports entre la Grande Loge d’Italie et les nombreuses Communions étrangères.

Dans les années cinquante, les femmes pour lesquelles la Sérénissime Grande Loge d’Italie leur

a reconnu une absolue égalité initiatique avec les hommes, commencèrent à travailler dans ses

Temples qui décida ainsi la complète identification des droits et des devoirs de l’homme et de la

femme dans la Franc-Maçonnerie Ecossaise.

En 1964, le Sacré Collège de la Sérénissime Grande Loge d’Italie des Anciens Libres et

Acceptés Francs-Maçons décida que les fonctions de Souverain Grand Commandeur et de Grand

Maitre seraient attribuées à la même personne. Le 14 juin 1964, le Suprême Conseil a élu comme

Souverain Grand Commandeur et ancien Grand Maitre le Frère Giovanni Ghinazzi 33°.

Le 22 juin 1965, la Communion adopta la dénomination de Gran Loggia d’Italia degli Antichi

Liberi Accettati Muratori (G.L.D.I. degli A.L.A.M.). 

A la même date, le Siège de Rome fut inauguré, situé à Palazzo Vitelleschi in Via San Nicola

de’ Cesarini 3, Area Sacra di Torre Argentina. 

Au décès de Giovanni Ghinazzi se succédèrent divers dirigeants. En outre, Giovanni Ghinazzi

apporta un essor important à l’Obédience qui s’étend sur tout le territoire italien et à l’étranger,

avec  de nombreuses fondations de Loges: Londres, Beyrouth, Croatie, Roumanie, Canada et Albanie.

Le Souverain Grand Commandeur Grand Maitre Antonio Binni, élu en décembre 2013 et

confirmé en décembre 2016 et actuellement reconfirmé à la conduite de la Gran Loggia d’Italia

degli A.L.A.M..

Chaque Souverain a apporté sa propre contribution en cherchant de lutter contre

l’antimaçonnisme qui depuis toujours est implanté dans le Pays.

INTERVENTO DEL  VEN.MO E POT.MO 

FR. ANTONIO BINNI
GRAN MAESTRO

GRAN LOGGIA D’ITALIA DEGLI A...L...A...M...
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UN MASSONE DEL XXI SECOLO:
UN UOMO NELLA CITTA’

UN UOMO PER IL BENE DELLA UMANITA’

1. Un giusto approccio allo svolgimento del tema, esige, se non andiamo errati, porsi una
domanda centrale: chi è il Massone del ventunesimo secolo.

Una corretta risposta impone di introdurre la differenza fra il concetto di uguaglianza e quello
di identità.

L’uguaglianza è un concetto statico perché postula un’assoluta immutabilità, dunque, una
indifferenza totale rispetto ai cambiamenti operati dal tempo. 

L’identità, all’opposto, è una nozione dinamica perché è costituita da una osmosi tra identico
e diverso, o, per dirla altrimenti ancora, è un complesso di permanenze e mutamenti, specie
di carattere temporale, che tuttavia non alterano il suo nucleo essenziale, costituito appunto
dalla identità che rimane dunque immutata nonostante i cambiamenti che la coinvolgono.

Se codeste considerazioni sono corrette – come a noi sommessamente pare – ne scaturisce, in
via di logico corollario, che il massone del ventunesimo secolo è perfettamente identico a tutti
gli altri autentici massoni che lo hanno preceduto perché i mutamenti storici nel frattempo
intervenuti non ne hanno affatto modificato l’identità che noi ravvisiamo nella centralità
dell’uomo. Non dell’Uomo qualsiasi, ma di quel particolare uomo che è, appunto, l’uomo
massone, un uomo cioè dotato di specifiche caratteristiche e di non comuni finalità. 

2. L’uomo - massone vive – e opera – nella città confuso con quanti la abitano e ivi lavorano.
Non ha infatti costumi né segni particolari atti a differenziarlo da tutti gli altri cittadini.

Le caratteristiche, che connotano l’uomo-massone, non hanno dunque un fondamento
esteriore.

All’opposto, non possono non avere che peculiarità diverse che vanno individuate tanto dal
profilo negativo, quanto da quello positivo. 

3. L’uomo-massone non è, per definizione, indifferente.

L’indifferenza, per quanto nobilmente predicata dalla concezione cinico-stoica come dominio
delle passioni, finisce infatti pur sempre per coincidere con il disinteresse che la connota, tanto
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Sicché, chi non vive per gli altri, non vive in alcun modo per sé, o, in termini ancora più
radicali, se non si vive per gli altri, non si vive affatto!

Da qui la tensione verso quelli che Socrate chiamava: i miei “compatrioti”.

Da qui l’idea del vivere soprattutto per quanti non hanno voce in quanto siamo tutti figli di
Adamo o, per dirla altrimenti, dello stesso identico cielo. 

Sembra sommessamente a me che proprio in questa apertura all’altro consista l’impronta
dell’uomo-massone, con ciò votato, non solo al bene della città, ma dell’intera umanità senza
distinzioni di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali
e sociali.

Si badi, non verbis, ma con gesti e azioni nobili. 

Il fine di quest’opera, lenta, silenziosa, ma inarrestabile, è la costruzione di una umanità più
solidale, più giusta, più umana, di guisa da potere vivere in pace assieme sotto il mantello di
un “cielo più giusto”. 

Ma diciamolo con franchezza.

Perché possa essere conseguito questo risultato è assolutamente indispensabile educare l’uomo-
massone a cambiare radicalmente la propria esistenza, insegnandogli a vivere per gli altri,
estirpando in lui la purtroppo dominante visione insulare.

La funzione didascalica del Maestro si pone allora come un imprescindibile presupposto per
il conseguimento del risultato. 

5 I Romani conoscevano la differenza profonda fra otium e negotium. 

L’otium rappresentava la vita appartata, la scelta del ritiro.

Il negotium la militanza, l’ideale di vita attiva, anche dal profilo della semplice progettualità.

Profilo, quest’ultimo (della progettualità), che dalla libera muratoria va assolutamente
recuperato perché, indagando i problemi dell’uomo, specie quelli più complessi, si serve la
comunità universale realizzando così proprio il bene della umanità.

6. L’uomo è nato per la pace o per la guerra?

A prestare attenzione ai fatti che, notoriamente, sono argomenti testardi, si dovrebbe dire per
la guerra.

Da qui un ampio spazio di operatività per la libera muratoria chiamata a perseguire il bene
della umanità dal profilo del concorso alla costruzione della pace, intesa non già in termini
genericamente riduttivi come assenza di conflitto armato, ma come il frutto di una educazione
morale dell’uomo volta a sconfiggere le forze distruttive, avendo come fine quella pace
perpetua già sognata da Kant.
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da degradare in autentica complicità. 

Non vedere, voltarsi dall’altra parte, equivale, infatti, a parteggiare per il carnefice, anziché per
la vittima. 

L’indifferenza nella storia ha operato e continua ad operare producendo effetti devastanti. 

Non è, dunque, l’indifferente il modello dell’uomo-massone che, per definizione, invece
partecipa e parteggia.

Per l’uomo-massone vivere è infatti prendere posizione.

Né l’uomo-massone può coincidere con la figura cancellata dall’acqua come un labile segno
sullo sabbia, come ha profetizzato Michel Foucault nella sua celebre opera Le parole e le cose
(1966). 

Né, tanto meno, può coincidere con l’uomo che si sgrana, che si frammenta, che si elide fino
ad una sorta di estinzione nella immediatezza puntuale e contingente del sentire su quella
linea di pensiero che va dalla poesia di Rimbaud alla riflessione psicanalitica di Lacan.

Né, meno che mai, l’uomo-massone può identificarsi con l’uomo post-moderno, una sorta
alchemica di “opera al nero” che, mentre segna la putrefazione del passato, libera energie,
senza però offrire una costruzione autenticamente nuova.

Una sorta di pagina bianca che l’uomo-massone è semmai chiamato a riempire avendo
l’obbligo di indirizzare e guidare questi processi, visto che i nostri rituali ci definiscono pur
sempre come “figli della evoluzione”.

Ma non è opportuno indugiare oltre su questo profilo negativo, per essere invece divenuto
urgente tracciare la corretta figura dell’uomo-massone.

4. Domandiamoci, allora, chi è l’uomo-massone.

Affrontando l’argomento dal profilo positivo, occorre, a nostro giudizio, prendere le mosse da
una constatazione assolutamente incontrovertibile ossia che ogni uomo racchiude in sé per
intero l’impronta della umana condizione.

Nella creazione, infatti, tutti riceviamo identica natura.

Ciò equivale a dire che ogni uomo è parte integrante di una forma più vasta.

Infatti, come l’onda appartiene all’oceano, così l’uomo appartiene alla umanità.

Per dirla in altri termini ancora, l’uno (individuo) appartiene all’indistinto (umanità) stante
l’unità del genere umano.

Questa appartenenza, questa certezza di non essere soli, ci apre all’altro proprio perché parte
del tutto.

In quest’ottica, gli altri non sono dunque più “l’inferno” come sosteneva Sartre, nel suo testo
teatrale “A porte chiuse” (1944), bensì proprio l’elemento costitutivo dell’”io” 
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rappresentati dall’improprio utilizzo delle sue applicazioni; d) che non tutto ciò che è possibile
è moralmente lecito.

Nei suoi tre secoli di storia, la Massoneria è sempre stata coerente e fedele ai propri ideali
universali.

Anche in questo delicatissimo ambito sarà pertanto in grado di continuare ad arricchire la
città al perenne e costante servizio dell’uomo conformemente alla sua fede tollerante e
adogmatica. 

8 Sia permesso un semplice accenno ad un problema scottante.

L’uomo, per sua stessa natura, è nomade. In fondo alle gambe non ha radici, ma i piedi
servono appunto per andare in giro. Il nomadismo è fenomeno noto in tutte le ere. Non deve
pertanto meravigliare se oggi si ripropone in quei termini drammatici che ci sono noti, a
contrastarlo a nulla valendo la costruzione di muri, barriere, l’intreccio di centinaia di
chilometri di filo spinato. 

Migliaia e migliaia di senza voce sfidano l’aridità dei deserti alla disperata ricerca di un rifugio,
di un luogo sicuro capace di ridare speranza. 

Piuttosto che morire con certezza affamati in Africa pare loro preferibile sfidare il mare,
perdendo spesso la scommessa, se è vero, com’è vero, che il Mediterraneo è diventato per il
popolo africano la più estesa tomba a cielo aperto.

L’uomo-massone non può rimanere indifferente di fronte ad un fenomeno drammatico di
così vaste proporzioni.

Il bene dell’umanità ci ingiunge di intervenire concretamente favorendo una soluzione giusta
e equa. 

9 Migliorare l’uomo per renderlo autenticamente umano o comunque più umano; migliorare
la società per trasformarla in una convivenza più solidale e più giusta, sono entrambi obiettivi
sicuramente alti e ambiziosi. 

Ambedue fanno parte di quella utopia massonica già richiamata da Daniel Keller, indimenticato
Gran Maestro del Grande Oriente di Francia, nel suo importante saggio.

Il sogno non appartiene tuttavia al palazzo incantato della illusione.

L’utopia, per l’uomo-massone, è infatti un programma da realizzare con caparbia pazienza.

Ho detto 
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La massoneria è laica e tale deve rimanere.

Nella sua azione può tuttavia trovare un terreno comune di operatività nel dialogo intereligioso
che, laicamente, può favorire presentandosi lo stesso come un mezzo utile allo scopo
perseguito.

In ogni caso, occorre rafforzare l’impegno a farsi ponti e non muri perché i muri dividono gli
animi, i popoli, le nazioni, le culture, mentre i ponti uniscono perché ne creano l’incontro.

Abbattere i muri in favore della costruzione dei ponti : questo il compito, questo il duro lavoro
che ci attende.

La pace deve entrare nel cuore di ogni uomo – massone – come il silenzio nel discorso, come
la pausa nel canto.

7. Il quadro tracciato nei suoi snodi logici essenziali sembra tuttavia compromesso dalle
dinamiche innestate da un orizzonte tecnologico – scientifico dall’estensione di possibilità
così vasto da giungere perfino al superamento della stessa definizione biologica dell’uomo
causato, come noto, dallo scenario aperto dalla bio-ingegneria, dalle neuroscienze e dalla
genetica. Sotto gli occhi di tutti si assiste a innesti; protesi; modificazioni che investono la
struttura organica e cellulare del corpo umano, che danno luogo a “creazioni” del tutto inedite. 

Sembra di ritornare così all’impronta di sabbia evocata da Foucault dal momento che ci si
trova in presenza di una preoccupante “trans-umanità”. 

Mossi dalla convinzione che i mezzi scientifici e tecnologici possano inverare, materialmente
e concretamente, il sogno da sempre inseguito di una potenza assoluta, ha preso così consistenza
l’idea dell’Homo deus come si intitola il best-seller mondiale di Harari che sintetizza il panorama
dianzi sommariamente descritto. 

A voler essere realisti, come pur si deve, dobbiamo allora interrogarci.

Possono le cennate tendenze e i ricordati sviluppi rientrare nel concetto di “bene per
l’umanità” con la conseguenza di considerarli come un obiettivo degno da perseguire
dall’uomo-massone?

O l’uomo-massone deve invece opporsi, quanto meno, idealmente contro un simile tentativo
così sconvolgente da avere, ad esempio, cancellata l’unica forma di chiamata alla vita conosciuta
fino a pochi anni or sonno?

Non v’ha dubbio che l’uomo-massone è obbligato a misurarsi con codesti problemi con
realismo e lungimiranza.

In questa sede non è, all’evidenza, possibile approfondire una così complessa tematica.

Quali semplici indirizzi di pensiero, pare, però, doveroso affermare: a) che la scienza è libera;
b) che il suo sviluppo non può essere limitato né ostacolato da chicchessia; c) che la scienza
deve sentirsi responsabile, se non vuole essere messa in discussione per gli eventuali rischi
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Ne pas regarder, se retourner de l’autre coté équivaut en fait à prendre parti pour le bourreau

et non pas pour la victime. 

L’indifférence dans l’histoire a produit et continue à produire des effets dévastateurs. 

L’indifférence n’est donc pas le modèle de l’homme Franc-Maçon qui par définition intervient

et prend parti.

Pour l’homme Franc-Maçon vivre est en fait prendre position.

Ni l’homme Franc-Maçon ne correspond à la trace effacée par l’eau comme un léger signe

sur le sable, tel que Michel Foucault l’annonce dans son célèbre essai Les mots et les choses

(1966). 

Ni il ne peut s’identifier à l’homme qui s’écorche, qui se fragmente qui s’élide jusqu’à une

sorte d’extinction rapide et certaine du sentiment qui va de la poésie de Rimbaud à la réflexion

psychanalytique de Lacan. 

Ni l’homme Franc-Maçon ne peut s’identifier à l’homme post-moderne, un genre alchimique

de « travail au noir » qui tandis qu’il marque la décomposition du passé, libère des énergies

sans pour autant offrir une construction véritablement nouvelle.

L’homme Franc-Maçon est au contraire appelé à remplir une sorte de page blanche, en ayant

l’obligation de diriger et de guider ces processus, vu que nos rituels nous définissent presque

toujours comme « les fils de l’évolution ». 

Mais il n’est pas approprié de s’attarder plus longtemps sur cet aspect négatif, il est plus urgent

de dresser le portrait de l’homme franc-maçon.

4. Demandons-nous par conséquent qui est l’homme Franc-Maçon.

En abordant le sujet sous son aspect positif, il faut à notre avis prendre pour point de départ

la constatation irréfutable que chaque homme renferme en lui l’empreinte de la condition

humaine. 

En effet, à la création nous recevons tous une nature identique. 

Cela équivaut à dire que chaque homme fait partie intégrante d’une entité plus grande.

En effet, comme la vague appartient à l’océan, l’homme appartient à l’humanité. En d’autres

termes, l’un (individu) appartient à l’indistinct (humanité) eu égard à l’unité du genre humain. 

Cette appartenance, cette certitude de ne pas être seuls nous ouvre à l’autre justement car il

fait un avec l’univers. 

Dans cette optique, les autres ne sont donc plus « l’enfer » comme le disait Sartre dans sa pièce

de théâtre « Huit clos » (1944) mais plutôt l’élément constitutif du « moi ». 
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UN FRANC-MACON DU XXI EME SIECLE

UN HOMME DANS LA CITE

UN HOMME POUR LE BIEN DE L’HUMANITE

1. Une juste approche du thème exige de se poser une question principale, si l’on veut ne pas 

se tromper : qui est le Franc-Maçon du vingtième siècle. 

Une réponse correcte implique d’introduire la différence entre le concept d’égalité et celui

d’identité.

L’égalité est un concept figé qui nécessite une totale immutabilité et de ce fait une indifférence

absolue par rapport aux changements opérés dans le temps.

L’identité au contraire est une notion dynamique car elle est constituée par une osmose entre

identique et différent, en d’autres termes c’est un ensemble de continuités et de mutations,

souvent en terme de durée, qui cependant n’affecte pas l’élément de base, constitué justement

par l’identité qui reste donc immuable malgré les changements qui la concernent.

Si ces considérations sont correctes, ce qui en découle est que le Franc-Maçon du vingt-et-

unième siècle est parfaitement identique à tous les autres Francs-Maçons qui l’ont précédés

car les changements historiques qui sont apparus pendant ce temps n’en ont nullement

modifiés l’identité que nous constatons dans la centralité de l’homme. Il ne s’agit pas de n’importe

quel homme mais de cet homme particulier qui est précisément l’homme Franc-Maçon, à

savoir un homme doté de caractéristiques spécifiques et de buts qui ne sont pas communs. 

2. L’homme Franc-Maçon vit - et travaille - dans la cité et se confond avec ceux qui y habitent

et qui y travaillent. Il n’a en effet ni traditions et signes particuliers permettant de le différencier

de tous les autres citoyens. 

Les caractéristiques de l’homme Franc-Maçon ne sont pas dues à un facteur extérieur. 

En revanche, ils ne peuvent pas ne pas avoir des caractéristiques différentes qui doivent être

identifiées tant au niveau négatif que positif. 

3 L’homme Franc-Maçon n’est pas par définition indifférent.

L’indifférence même si elle est prônée avec honneur par la conception cynico-stoïcienne

comme domaine des passions, en fait finit toujours par coïncider avec le désintérêt qui la

caractérise et assez pour croire à une connivence.
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n’est pas considérée en terme réducteur comme une absence de conflit armé mais comme le

résultat d’une éducation morale de l’homme visant à vaincre les forces de destruction, ayant

comme finalité la paix perpétuelle rêvée par Kant 

La Franc-Maçonnerie est laïque et il faut qu’il en demeure ainsi.

Dans son action, elle peut toutefois trouver un sujet commun dans le dialogue inter-religieux,

qui laïquement peut favoriser s’il se présente comme étant un moyen utile au but poursuivi. 

Dans tous les cas, il s’agit de renforcer l’engagement afin de construire des ponts et non des

murs car les murs divisent les esprits, les peuples, les nations, les cultures tandis que les ponts

unissent car ils sont créateurs de rencontre. 

Faire tomber les murs en faveur de la construction de ponts : voilà la tâche, voici le dur labeur

qui nous attend. 

La paix doit pénétrer dans le cœur de chaque homme -franc-maçon – comme le silence dans

le discours, comme la pause pour le chant. 

7. La description logique semble cependant compromise par l’évolution provoquée par une

avancée technologique et scientifique telle qu’elle sera capable de dépasser la définition

biologique de l’homme, tout ceci causé par les biosciences, les neurosciences et par la

génétique. Aux yeux de tous, on assiste à la pause d’implants, de prothèses , à des modifications

qui envahissent la structure organique et cellulaire du corps humain et donnent lieu à des

« créations » sans précédent. 

Il me semble revenir ainsi à la trace sur le sable évoquée par Foucault, dès l’instant que l’on se

trouve en présence d’une « transhumanité »préoccupante. 

Ainsi animés par le sentiment que les moyens scientifiques et technologiques peuvent

matériellement et concrètement mettre en pratique le rêve de toujours poursuivi par une

puissance absolue, l’idée de l’Homo deus a pris ainsi forme comme l’intitulé du best-seller de

Harari qui résume le panorama précédemment décrit.

A vouloir être réaliste, comme il se doit, nous devons alors nous interroger.

Est-ce que les tendances énumérés et les développements énoncés peuvent relever du concept

de « bien pour l’humanité » avec comme conséquence de les considérer comme un objectif

digne d’être poursuivi par l’homme franc-maçon? 

Ou bien l’homme franc-maçon doit-il au contraire s’opposer idéalement contre une telle

tentative aussi bouleversante, en supprimant l’unique forme d’appel à la vie connue jusqu’il y

a peu de temps encore ?

82

Si bien que celui qui ne vit pas pour les autres ne vit en aucun cas pour lui, ou d’une façon

plus directe, si l’on ne vit pas pour les autres on ne vit pas du tout !

De là la tension envers ceux que Socrate appelait ses « compatriotes ».

De là, l’idée de vivre surtout pour ceux qui n’ont pas leur mot à dire parce que nous

descendons tous d’Adam ou en d’autres termes parce que nous nous trouvons tous sous le

même ciel.

Il me semble que c’est justement dans cette ouverture à l’autre que réside l’empreinte de

l’homme Franc-Maçon, en se consacrant ainsi non seulement au bien de la cité mais à

l’humanité toute entière sans distinction de sexe, de race, de langue, de religion, d’opinions

politiques et de conditions personnelles et sociales. 

On veille sans verbis, mais avec des gestes et des nobles actions. 

L’objectif de ce travail lent et silencieux mais invincible est la construction d’une humanité

plus solidaire, plus juste, plus humaine afin de pouvoir vivre en paix ensemble sous un « ciel

plus juste ». 

Mais disons-le avec franchise.

Afin que ce résultat puisse être atteint, il est indispensable d’éduquer l’homme Franc-Maçon

à changer radicalement sa propre existence, en lui apprenant à vivre pour les autres, en

éradiquant en lui la vision insulaire malheureusement dominante.

La fonction didactique du Maitre se pose donc comme une indispensable condition préalable

pour la poursuite du résultat.

5. Les Romains connaitront la différence profonde entre otium et negotium.

L’otium représentait la vie à l’écart, le choix de se retirer.

Il negotium le militantisme, l’idéal de vie active aussi au niveau de la simple planification.

Ce dernier principe (de la planification) doit être récupéré par la Franc-Maçonnerie car en

examinant les problèmes de l’homme, souvent les plus complexes, on sert la communauté

universelle en réalisant ainsi justement le bien de l’humanité. 

6. L’homme est né pour la paix ou pour la guerre ?

En prêtant attention aux faits ce sont des arguments tenaces et nous devrions dire né pour la

guerre. 

Il existe un champ opérationnel important pour la Franc-Maçonnerie, qui est appelée à

poursuivre le bien de l’humanité en concourant à la construction de la paix, cette dernière
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ancien Grand Maitre du Grand Orient de France, dans son important essai. 

Le rêve cependant n’appartient pas au royaume de l’illusion.

L’utopie pour l’homme Franc-Maçon est un dessein qui doit se réaliser avec une patience

obstinée.

J’ai dit.
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Il n’y a pas de doute, l’homme franc-maçon est dans l’obligation de se confronter à ces

problèmes avec réalisme et clairvoyance. 

Il n’est pas possible devant cette assemblée d’avoir le temps d’approfondir une thématique

aussi complexe. 

Mais il est important de rappeler quelques points : a) la science est libre ; b) le développement

ne peut pas être limité ni empêché par quiconque ; c) la science doit se sentir responsable, si

elle ne veut pas être remise en question par d’éventuels risques représentés par une utilisation

impropre de ses applications ; d) tout ce qui est possible n’est pas forcément licite. 

Durant ces trois siècles d’histoire, la Franc-Maçonnerie a toujours été cohérente et fidèle aux

propres idéaux universels.

Même dans ce délicat domaine, il sera cependant capable de continuer en permanence à

enrichir la cité et à se mettre au service constant de l’homme conformément à sa foi tolérante

et adogmatique. 

8. Permettez-moi une simple référence à un problème sensible.

L’homme de par sa nature est nomade. Il n’est pas enraciné et il a des pieds pour se déplacer.

Le nomadisme est un phénomène connu dans toutes les ères. L’homme ne doit cependant

pas s’émerveiller si aujourd’hui il réapparait dans toute sa gravité, en lui opposant des murs,

des barrières, des centaines de kilomètres de fil de fer barbelé. 

Des milliers et des milliers de gens qui n’ont pas voix au chapitre défient l’aridité des déserts

à la recherche désespérée d’un refuge, d’un lieu sur, capable de leur redonner espoir.

Plutôt que de mourir affamés en Afrique, il leur semble préférable de défier la mer perdant

ainsi souvent le pari, il est vrai que la Méditerranée est devenue pour le peuple africain le plus

grand cimetière à ciel ouvert. 

L’homme franc-maçon ne peut pas rester indifférent face à un phénomène aussi dramatique

et d’une telle ampleur.

Le bien de l’humanité nous ordonne d’intervenir concrètement en encourageant à trouver

une solution juste et équitable. 

9. Améliorer l’homme pour le rendre véritablement humain ou tout au moins plus humain ;

améliorer la société pour la transformer en une cohabitation plus solidaire et plus juste, ce

sont certainement deux objectifs ambitieux et grands.

Et tous deux font partie de cette utopie maçonnique déjà rappelée par Daniel Keller, inoubliable
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ÊTRE FRANC-MAÇON AU XXIe SIÈCLE

La franc-maçonnerie actuelle n’est rien d’autre que le produit de l’histoire complexe de

notre continent. C’est un fait social et culturel britannique qui s’est acclimaté dans toute l’Europe

en se confrontant, trois siècles durant, aux vicissitudes des différentes histoires nationales, ce qui a

donné le paysage si divers que nous lui connaissons aujourd’hui.

La maçonnerie d’inspiration andersonienne s’est très rapidement diffusée en France mais, à

la différence de l’Angleterre, au XVIIIe siècle, la France est un pays catholique, c’est le pays qui va

faire la Révolution et, en effet, la franc-maçonnerie française connaîtra une évolution singulière.

*

*      *      

Tout au long du XIXe siècle, les pratiques des maçonneries anglaise et française vont

sensiblement s’éloigner. En Angleterre, les francs-maçons, proches du pouvoir, intégreront

rapidement l’establishment alors qu’en France, ils deviendront suspects, tout juste tolérés et parfois,

persécutés.

Pourtant, dans la société politique très fermée du XIXe siècle français, associations et réunions

étant prohibées, les loges, quoique très étroitement surveillées, seront finalement les seules structures

actives tolérées. Elles deviendront ainsi, tout naturellement, les foyers souterrains de l’essentiel de la

vie intellectuelle et politique du pays et se retrouveront pour cela confrontées à des adversaires

redoutables.

Ferme soutien de tous les régimes autoritaires qui se succèdent, l’Église catholique, cherche

activement à récupérer son pouvoir d’avant la Révolution. Elle prétend même aller très au-delà car

le Concordat de 1801 a mis fin aux libertés gallicanes qui avaient si bien protégé les maçons français

du XVIIIe siècle de toutes les condamnations papales. Les encycliques fulmineront sans répit contre

la franc-maçonnerie tout au long du siècle et les catholiques sincères n’auront plus désormais d’autre

choix que de s’en éloigner. Un nouvel « entre soi » se développe ainsi dans les loges, où protestants,

juifs, agnostiques et athées vont se retrouver majoritaires…

Devant les bouleversements sans précédent - humains, sociaux ou moraux - que charrie la

révolution industrielle, il devient difficile aux maçons de prétendre travailler à la recherche de la vérité,

en affirmant des principes de justice et de liberté, qui ont des conséquences sociales inéluctables si on

veut les étendre à l’ensemble de la société, s’ils s’interdisent d’aborder la politique ou la question

sociale. Aucun sentiment de trahir quoi que ce soit d’ailleurs, ils se souviennent de Ramsay qui, dès
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lui-même, le franc-maçon pourra se trouver en capacité d’agir vraiment sur le monde à la lumière

de la raison.

Parce qu’il a compris cette réalité profonde, le Grand Orient de France a su s’engager

simultanément dans les deux voies.

Il a considéré que cette éthique et cette spiritualité pouvaient et devaient constituer une

méthode, une voie, qui permettraient de mieux poser un certain nombre de problèmes de la vie

collective. Certes, nul besoin d’être franc-maçon pour s’engager dans la Cité, cela n’est d’ailleurs en

rien une obligation pour lui, ni une fin en soi, plutôt une résultante assez naturelle de son

cheminement initiatique et chaque maçon peut l’éprouver à sa manière et à sa mesure.

Chaque franc-maçon travaillant à la construction de son « temple intérieur », les loges

participeront à la vie de la Cité, inspirant et accompagnant notamment les progrès et les plus

brillantes réalisations de la République. Pour cette raison - et nous en sommes légitimement fiers -

la franc-maçonnerie fait en France, indiscutablement partie du patrimoine culturel national. 

*

*      *

Ce début de XXIe siècle voit le règne de la « société automatique », produite par la domination

mondiale d’une loi du marché affranchie de toute régulation, société qui entraîne, avec un

accroissement des inégalités absolument inédit, la dépossession inexorable du plus grand nombre,

en termes d’avoirs, de savoirs et de pouvoirs. 

Devant des problèmes qui se posent à l’échelle planétaire, toutes nos sociétés sont en

difficultés. En France comme dans les autres pays développés, on assiste à un épuisement des formes

démocratiques qui se manifeste par la crise des partis politiques, la crise des institutions, la crise du

collectif, la perte du commun… Toutes les décisions semblent échapper au citoyen et l’idée s’impose

à lui, d’un monde somnambule sur lequel il n’a plus aucune prise.

Avec ce formidable recul du politique, le corps social se délite dans des replis identitaires qui

se multiplient au milieu d’une anomie qui se généralise… 

Dans ce contexte si différent de la longue phase historique ascendante qui a précédé, que

peuvent apporter encore à la Cité ces francs-maçons qui s’enferment dans leurs temples, autour de

rituels surannés et d’un folklore décalé ?... Ont-ils vraiment quelque chose à dire à une société, qui

d’ailleurs ne leur demande rien ?... 
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1736, demandait aux francs-maçons de répandre au dehors « la discrétion, la morale pure, le goût des

beaux-arts et les devoirs de l’humanité ». 

Afin que les loges demeurent, sans écarter personne, les foyers de réflexion vivants, ouverts

et pluralistes qu’elles sont devenues, le Convent de 1877 modifiera la Constitution du Grand Orient

de France. L’affirmation selon laquelle la franc-maçonnerie « a pour base l’existence de Dieu et

l’immortalité de l’âme » sera remplacée par une profession de « liberté absolue de conscience » de ses

membres. 

Contrairement à ce que l’on entend souvent dire, cette décision n’interdisait rien, elle se

bornait à supprimer une obligation et créait pour les loges, la liberté d’accueillir et de faire dialoguer

en leur sein toutes les options spirituelles. 

C’est ainsi que la franc-maçonnerie française s’est détachée de ses origines théistes, pour

s’affirmer comme une maçonnerie spiritualiste et libérale.

Ce retour rapide sur le passé du Grand Orient de France, continuateur de la franc-

maçonnerie des Lumières et porteur des idéaux démocratiques du XIXe siècle, m’a paru nécessaire

parce qu’au moment de nous mettre en projet devant les défis de l’avenir, cette histoire nous oblige. 

*

*      *

Des histoires différentes ont conduit à des options philosophiques, religieuses ou politiques

très diverses mais, comme aimait à le rappeler notre F\ Bruno Étienne, tout cela est contingent, car

« l’universalité de la Franc-maçonnerie » réside dans ses rituels.

                                          

Engagé dans un espace-temps rituel qui abolit les références usuelles, déconnecté et comme

rendu à lui-même, le franc-maçon, porté par le langage des symboles, leur logique analogique,

l’enracinement traditionnel et mythique des valeurs, peut éprouver un sentiment de participation

symbolique à l’universel. Illusion ou pas, qu’importe, si cela permet une méditation au cours de

laquelle des idées, des conceptions, de la raison, peuvent naître et se développer, au-delà des sensations,

émotions ou sentiments qui les ont suscitées.

À la recherche active de ce fameux « centre de l’union » dont parle Anderson, les loges sont

des communautés qui mettent en œuvre une « fraternité élective », un « entre soi », en quête de

pluralisme social, politique et religieux qui ne peuvent vivre et perdurer que parce qu’elles sont

soudées par des rituels rigoureux et efficaces. 

En vérité, on entre en loge pour s’extraire de la temporalité et de la fureur du monde et

aller à la recherche de soi. Arrivé à une connaissance suffisamment indirecte et soupçonneuse de
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Universelle, cette fraternité fondée sur la liberté est aussi un effort qui exprime un lien : les

humains sont interdépendants, entre eux et avec tout ce qui les entoure. « Rien n’est solitaire, tout est

solidaire ! » disait encore Victor Hugo… Mais une vague déferlante de droits individuels submerge

la société depuis plusieurs décennies, emportant toutes les valeurs morales collectives sur son passage. 

L’individualisme consumériste qu’elle promeut met à mal la notion même de solidarité.

L’idée même d’un droit social ou d’une protection sociale sont méthodiquement détricotées sous

nos yeux et le travail, au centre de notre démarche initiatique et de l’organisation sociale, au cœur

de toute aspiration à un progrès collectif, le travail fait défaut dans une société de plus en plus

inégalitaire.

Les francs-maçons défenseurs de l’égalité, s’engagent pour la réduction de toutes les inégalités

sociales, y compris bien sûr, entre les hommes et les femmes.

Le post-modernisme de la fin du XXe siècle rejetait l’humanisme des Lumières.  Aujourd’hui,

les développements techniques de la science semblent menacer la nature humaine, elle-même. La

société numérique, l’intelligence artificielle, le transhumanisme, exigent de nouveaux engagements

humanistes. Les francs-maçons, mainteneurs de l’humanisme, doivent être capables de penser le

progrès à partir de leur conception de l’homme et de dire ce qui est souhaitable et ce qui ne l’est

pas. 

La Chaîne d’union, qui nous lie dans le temps comme dans l’espace, est l’expression rituelle d’une

solidarité essentielle qui nous engage en conscience vis à vis des générations futures.

Enfin, Goya nous avait prévenus, « Le sommeil de la raison engendre des monstres » et le siècle

s’ouvre en effet sur d’effrayantes perspectives. Des mouvements politiques, des résurgences de masse

comme les mouvements évangéliques, l’offensive planétaire des mouvements islamistes, le

prosélytisme des religions sur les positions les plus conservatrices et les plus violentes, des

contestations radicales de la science et du progrès, comme les mouvements antiévolutionnistes,

viennent mettre en danger toutes les fragiles conquêtes de la raison, au nombre desquelles, les

équilibres démocratiques sont les plus vulnérables.

Or, si les francs-maçons travaillent avec des outils symboliques, ils le font toujours  à la lumière

de la raison. C’est du triomphe de la raison humaine qu’ils attendent un monde meilleur et c’est dans

ce but qu’ils se mobilisent.

*

*      * 

On constate aujourd’hui que nos loges suscitent un intérêt accru et renouvelé, ce qui semble

indiquer que face aux nouveaux défis du temps, l’éthique, la spiritualité et la méthode maçonniques
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La franc-maçonnerie est dépositaire d’une tradition dont elle entend assurer la transmission.

Elle est sans doute la seule institution contemporaine à privilégier la voie initiatique pour transmettre

le sens profond de ses symboles et de ses valeurs. Quels sont ses engagements ?...

D’abord, les francs-maçons sont à la recherche de la vérité. Cette recherche du vrai est un besoin

vital de l’homme, un besoin auquel il ne peut se soustraire. Au moment où notre monde sombre

dans l’ère de la « post-vérité », il est plus que jamais essentiel de rappeler qu’il n’est rien de plus

important que de dire le vrai.  

Approcher cette vérité, « lumière effrayée, astre en fuite », pour Victor Hugo, est un véritable

travail qu’on ne peut accomplir seul. Il faut apprendre à penser, à penser la contradiction, à penser

contre, y compris contre soi-même, contre ses propres certitudes… 

Rechercher la vérité dans cette perspective, c’est aussi s’efforcer de devenir lucide, abolir les

obstacles intérieurs, réaliser son unité intérieure et s’appliquer à la compréhension du sens. Ce sont

les conditions essentielles d’une vraie ouverture à l’autre, c’est la dimension initiatique de l’expérience

vécue en Loge.

L’homme que nos rituels ont vocation à libérer et à recentrer est toujours un homme inséré

dans une relation solidaire. Pour exister, le franc-maçon doit être reconnu comme tel par ses Frères et

de ce point de vue, les francs-maçons d’aujourd’hui ne sont pas différents de ceux d’hier.  Ce qui

est central, ce n’est jamais l’individu promu pour lui-même, c’est l’être en relation.

Porté par leur utopie de la fraternité universelle, l’humanisme des maçons, qui s’adresse à

l’humanité toute entière, est fondamentalement universaliste. Alors que dans le monde qui se globalise

les cultures ne peuvent survivre qu’en s’affrontant entre elles, l’humanisme universaliste des francs-

maçons postule l’unité du genre humain au-delà des diversités et veut établir l’égalité dans ce qui

importe à tous : la justice, l’instruction, la santé… 

C’est notamment pour cela qu’il défend une éthique de séparation rigoureuse entre l’État

et les religions, ce qu’on appelle en France la laïcité. L’universalité de la loi commune, qui ne se

réfère à aucune religion pour pouvoir s’imposer à l’ensemble des citoyens, protège l’espace social

de la pression envahissante de tous les groupes religieux ou communautaires, afin qu’il puisse

demeurer un lieu d’expression libre des convictions de chacun et de tous les droits de l’homme.

À la différence du culturalisme qui condamne à l’antagonisme des visions identitaires et

interdit tout projet politique collectif, la vision universaliste de la diversité qui est celle des francs-

maçons, sait respecter les différences en postulant l’égalité, dans un projet collectif d’union, de progrès

et d’émancipation. Depuis leurs origines, les francs-maçons sont des militants de l’universel.
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franc-maçon dans le cadre de sa vie sociale, de son environnement professionnel, dans des groupes

associatifs, humanitaires, politiques, dans l’appareil d’État. Mais les loges et l’obédience

s’« extériorisent » de plus en plus pour rencontrer le public et débattre avec lui. 

Avec ses outils traditionnels de pacification progressive des échanges, la maçonnerie est ainsi

une espèce de laboratoire de société, laboratoire du lien social avec une ambition d’universalité. Les

francs-maçons du Grand Orient de France continueront de faire dialoguer en eux, dans les loges et

au dehors, l’homme de tous les temps immergé dans le continuel présent mythique de son initiation

avec l’homme de son temps, pleinement engagé dans l’histoire.

Jean-Philippe HUBSCH

Grand Maître du Grand Orient de France
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restent perçues comme des approches pertinentes et fécondes. Comment l’expliquer ?... Je serais

tenté d’y voir trois raisons  principales :

La première, c’est qu’il est devenu quasiment impossible de penser « une autre société » que

celle que nous avons tous le sentiment de subir… Le progrès est dénoncé comme une illusion,

soumis à l’incertitude et aux menaces, le futur est inconcevable, et on peine à donner un sens au

présent… Dans cette impasse, la loge maçonnique semble être encore perçue comme un lieu de

projet. 

La deuxième, c’est que grâce au retrait ou à l’extériorité qui la constitue, la loge reste capable

de s’en tenir à la radicalité du point de vue ce qui lui permet sans doute de préserver l’espoir qu’un

dépassement du réel est toujours possible à penser. La maçonnerie peut aider par exemple à

concevoir un monde où le désir de spiritualité, pourrait enfin être délivré de la nécessité

d’appartenance. 

Enfin, la troisième raison me semble-t-il, c’est qu’on continue à créditer la franc-maçonnerie

de la conviction forte que les hommes inventent leur avenir, que l’histoire n’est pas terminée et

qu’elle n’a pas de fin, à l’image du chantier mythique des maçons qui, tous le savent, est à jamais

inachevé !…

Au milieu du désordre globalisé, avec le crépuscule des grandes utopies collectives, la crise

de l’État-providence, l’échec du politique, les défis écologiques, on voit émerger l’idée qu’il n’est

plus de changement social ou politique qui ne passe par une transformation des comportements et

un décentrement des points de vues. Il se trouve que c’est à cela précisément, que travaillent les

loges…

*

*      *

Aujourd’hui comme hier, les francs-maçons cherchent le perfectionnement de soi, l’éveil de

la conscience, des réponses à la question du sens et ils s’intègrent dans une continuité spirituelle en

prenant conscience de la solidarité universelle.

Aujourd’hui comme hier, dans le même mouvement, avec leurs outils symboliques et leur

méthode, ils réfléchissent aux problèmes de la vie collective et participent à la vie publique. 

Aujourd’hui, plus qu’hier, la question de l’action paraît difficile. Comment faire levier ?...

Depuis ses origines nobles et bourgeoises la franc-maçonnerie s’est considérablement ouverte, elle

doit pourtant le faire davantage si elle veut diffuser le sens de ses symboles, ses valeurs et ses

engagements, dans toutes les couches de la société. Son rayonnement est avant tout celui de chaque
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Oriente di Francia. L’affermazione secondo la quale la massoneria “ ha come basamento l’esistenza di

Dio e l’immortalità dell’anima” sarà sostituita da una dichiarazione di “ libertà assoluta di coscienza” dei

suoi membri.

Diversamente, da quello che si sente dire spesso, questa decisione non vietava niente, si limitava a

sopprimere un obbligo, e creava per le Logge, la libertà di accogliere, e di fare dialogare nel loro

ambito tutte le questioni spirituali. Ecco come la massoneria francese si è distaccata dalle sue origini

teistiche, per affermarsi come una massoneria spiritualista e liberale.

La rievocazione veloce del passato, del Grande Oriente di Francia, nel proseguimento della

massoneria dei Lumi, e portatore degli ideali democratici del XIX secolo, mi è sembrata necessaria,

perché al momento di attuare un progetto per le sfide dell’avvenire, è la storia che ci obbliga.

*

*      *

Delle storie differenti portarono a delle alternative filosofiche, religiose o politiche, molto diverse,

ma come amava ricordarcelo il Nostro F\Bruno Etienne, tutto questo non è necessario perché

“l’universalità della Massoneria” risiede nei suoi rituali.

Impegnato in uno spazio-tempo rituale che abolisce i riferimenti usuali, disconnesso e come arreso

a sé stesso, il massone, portato dal linguaggio dei simboli, dalla loro logica analogica, al radicamento

tradizionale e mitico dei valori, può provare un sentimento di partecipazione simbolica all’universale.

Illusione o no, non importa, se ciò permette una meditazione, durante la quale delle idee, delle

concezioni, della ragione, possono nascere e svilupparsi, al di là delle sensazioni, emozioni o sentimenti

che li hanno ispirati.

Alla ricerca di questo famoso “ centro dell’unione” di cui parla Anderson, le Logge sono delle comunità

che mettono in atto una “fratellanza elettiva”, un “ tra sé”, in cerca di pluralismo sociale, politico e

religioso che non possono vivere e durare, solo perché sono radicate dai rituali rigorosi ed efficaci.

In verità, si entra in Loggia per affrancarsi dalla temporalità e dalla furia del mondo, ed andare alla

ricerca di sé stesso. Arrivato ad una conoscenza sufficientemente indiretta, e sospettosa di sé stesso,

il massone potrà trovarsi capace di agire veramente sul mondo alla luce della ragione.

Perché ha capito questa realtà profonda, il Grande Oriente di Francia, ha saputo impegnarsi

simultaneamente nelle due vie. Ha considerato che questa etica e questa spiritualità potevano e

dovevano costituire un metodo, una via, che permetterebbe di porre meglio un certo numero di

problemi dell’esistenza collettiva. Certo, nessuno bisogno di essere massone per impegnarsi nella

Città, ciò, non è per niente un obbligo per lui, non è une fine, piuttosto un risultato abbastanza
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ESSERE MASSONE NEL XXI SECOLO

La massoneria attuale non è niente altro che il frutto della storia complessa del nostro

continente. È un fatto sociale e culturale britannico, che si è ambientato in tutta l’Europa,

confrontandosi, durante tre secoli, alle vicissitudini delle diverse storie nazionali, ciò ha dato il

paesaggio così diverso, che conosciamo oggi. 

La massoneria di Anderson si è diffusa molto velocemente in Francia ma, differentemente

dall’Inghilterra, nel XVIII secolo, la Francia è un Paese cattolico, è il Paese che farà la Rivoluzione

e, difatti, la massoneria francese conoscerà un’evoluzione particolare.

*

*      *      

Durante il XIX secolo, le pratiche delle massonerie inglesi e francesi si allontaneranno

notevolmente. In Inghilterra, i massoni, vicini al potere, integreranno velocemente l’establishment,

mentre in Francia, diventeranno sospetti, appena tollerati e talvolta, perseguitati.

Tuttavia, nella società politica molto chiusa del XIX secolo francese, associazioni e riunioni

sono vietate, le Logge, sebbene strettamente sorvegliate, saranno finalmente le uniche strutture attive

tollerate. Diventeranno così, naturalmente, i nuclei sotterranei della vita intellettuale e politica del

Paese, e si ritroveranno perciò, ad affrontare degli avversari terribili.

Forte sostegno di tutti i regimi autoritari che si susseguono, la Chiesa cattolica, cerca di

recuperare il potere che aveva prima della Rivoluzione. Pretende di andare anche molto aldilà,

perché il Concordato del 1801, ha messo fine alla libertà gallicana, che aveva così ben protetto i

massoni francesi del XVIII secolo, da tutte le condanne papali. Le encicliche malediranno senza

tregua la massoneria, durante tutto il secolo, ed i veri cattolici non avranno più, oramai, altra scelta,

che di allontanarsene. Una nuova “ tutti” si sviluppa così nelle Logge, dove protestanti, ebraici,

agnostici ed atei si ritrovano in maggioranza.

Di fronte agli sconvolgimenti senza precedenti - umani, sociali o morali - che porta la

rivoluzione industriale, diventa difficile ai massoni di pretendere lavorare alla ricerca della verità,

affermando dei principi di giustizia e di libertà, che hanno delle conseguenze sociali inevitabili, se le

vogliamo intendere all’intera società, se si rifiutano di trattare la politica o la questione sociale. Nessun

sentimento di tradire qualunque cosa, si ricordano di Ramsay che, fin dal 1736, chiedeva ai massoni

di diffondere all’esterno” la discrezione, la morale, il gusto delle belle arti ed i doveri dell’umanità.”

Affinché le Logge rimangano, senza scartare nessuno, i centri di riflessione profondi, aperti e

pluralistici che sono diventate; il Convento del 1877, modificherà la Costituzione del Grande
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Ricercare la verità in questa prospettiva, è anche sforzarsi per diventare lucido, abolire gli ostacoli

interiori, realizzare la sua unità interiore ed applicarsi alla comprensione del senso. Sono condizioni

essenziali di una vera apertura all’altro, è la dimensione iniziatica dell’esperienza vissuta in Loggia.

L’uomo, che i nostri rituali hanno vocazione a liberare ed a dare importanza, è sempre un uomo

inserito in una relazione solidale. Per esistere, il massone deve essere riconosciuto come tale dai suoi

Fratelli, e da questo punto di vista, i massoni di oggi non sono diversi da quelli di ieri. Ciò che è

fondamentale, non è mai l’individuo promosso per sé stesso, è l’essere in relazione.

Portato dalla loro utopia della fratellanza universale, l’umanesimo dei massoni che si rivolge all’umanità

intera, è fondamentalmente universalistico. Mentre nel mondo che si globalizza, le culture non

possono sopravvivere affrontandosi solamente tra esse, l’umanesimo universalistico dei massoni

richiede l’unità del genere umano, al di là delle diversità, e vuole stabilire l’uguaglianza in ciò che

interessa tutti: la giustizia, l’istruzione, la salute…

È per questo motivo, che difende un’etica di separazione rigorosa tra lo Stato e le religioni, ciò che

si chiama in Francia la laicità. L’universalità della legge comune, che non si riferisce a nessuna

religione per potere imporsi all’insieme dei cittadini, protegge lo spazio sociale dalla sollecitazione

invadente di tutti i gruppi religiosi o comunitari, affinché possa rimanere un luogo di libera

espressione delle convinzioni di ciascuno, e di tutti i diritti dell’uomo. 

Alla differenza del culturalismo, che condanna all’antagonismo delle visioni identitarie, e vieta ogni

progetto politico comune, la visione universalistica della diversità, che è quella dei massoni, sa

rispettare le differenze invocando l’uguaglianza, in un progetto comune di unione, di progresso e di

emancipazione. Dalle loro origini, i massoni sono dei militanti dell’universale.

Universale, questa fratellanza fondata sulla libertà, è anche un impegno che rivela un legame: gli

uomini sono interdipendenti tra di loro e con tutto ciò che li circonda. “Niente è solitario, tutto è

solidale! “ diceva Victor Hugo… Pero un’onda dilagante dei diritti individuali sommerge la società

da decenni, portando via tutti i valori morali comuni sulla sua strada.

L’individualismo consumistico che promuove, mette a rischio la nozione stessa di solidarietà. L’idea

stessa di un diritto sociale o di una protezione sociale è sistematicamente disfatta sotto ai nostri

occhi, ed il lavoro, al centro del nostro approccio iniziatico, e dell’organizzazione sociale, al centro

di ogni desiderio per un progresso comune, il lavoro manca in una società sempre più diseguale. I

massoni difensori dell’uguaglianza, si impegnano certamente per la riduzione di tutte le

disuguaglianze sociali, compresi tra gli uomini e le donne.
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naturale del suo cammino iniziatico ed ogni massone può provarlo a modo suo e a propria

dimensione.

Ogni massone lavora alla costruzione del suo “ tempio interiore”, le Logge parteciperanno alla vita

della Città, stimolando e accompagnando soprattutto i progressi e le più importanti realizzazioni

della Repubblica. Per questa ragione - e legittimamente, noi ne siamo fieri - la massoneria fa in

Francia, indubbiamente parte del patrimonio culturale nazionale.

All’inizio del XXI secolo, regna una “ società automatica”, prodotta dal dominio mondiale di una

legge del mercato liberata da ogni regola, società che trascina, con un incremento delle disuguaglianze

senza precedenti; la perdita inesorabile di un numero importante, in termini di averi, del sapere e

del potere.

Davanti a problemi che si pongono a livello planetario, tutte le nostre società sono in difficoltà. In

Francia, come negli altri Paesi evoluti, si assiste ad un esaurimento delle forme democratiche, che si

manifesta con la crisi dei partiti politici, la crisi delle istituzioni, la crisi della collettività, la perdita

del comune… Tutte le decisioni sembrano sfuggire al cittadino, e l’idea si impone a lui, di un mondo

sonnambulo sul quale non si può più agire.

Con questo importante calo del politico, il corpo sociale si sgretola con un ripiego identitario che

si moltiplica, in mezzo ad un’anomia che si diffonde 

In questo contesto così differente, dal lungo periodo storico ascendente che ci ha preceduto, che

cosa possono portare ancora nella Città questi massoni che si chiudono nei loro templi, con rituali

antichi e pittoreschi ed un folclore non più adatto?... Hanno qualcosa da dire ad una società, peraltro

chi chiede qualcosa?...

La massoneria è depositaria di una tradizione di cui intende garantire la trasmissione. È

probabilmente l’unica istituzione contemporanea a privilegiare il cammino iniziatico per trasmettere

il senso profondo dei suoi simboli e dei suoi valori. Quali sono i suoi impegni?...

Innanzitutto, i massoni sono alla ricerca della verità. Questa ricerca del vero è un bisogno vitale

dell’uomo, un bisogno al quale non può sottrarsi. Nel momento in cui il nostro mondo sprofonda

nell’era della” post-verità”, più che mai è essenziale di ricordare che non c’è nulla di più importante

che di dire il vero. Avvicinare questa verità, “ luce spaventata, astro in fuga”, per Victor Hugo, è un

vero lavoro che non si può compiere da solo. Bisogna imparare a pensare, a pensare alla

contraddizione, a pensare contro, compreso contro sé stesso, contro le sue proprie certezze…



101

assistenziale, il fallimento della politica, le sfide ecologiche, si vede emergere l’idea, che non c’è più

cambiamento sociale o politico che non si accompagna da una trasformazione dei comportamenti

ed un allargamento dei punti di vista. Ed è proprio a ciò, che le Logge lavorano.

Oggi come ieri, i massoni cercano il perfezionamento di sé stessi, il risveglio della coscienza, delle

risposte alla domanda del senso e si integrano in una continuità spirituale, prendendo coscienza della

solidarietà universale. 

Oggi come ieri, nello stesso movimento, con i loro strumenti simbolici ed il loro metodo, riflettono

ai problemi della vita in comune e partecipano alla vita pubblica.

Oggi più che mai, la questione dell’azione sembra difficile. Come fare leva?... Dalle sue origini

nobili e borghesi, la massoneria si è considerevolmente aperta, deve ulteriormente farlo, se vuole

diffondere il senso dei suoi simboli, dei suoi valori ed i suoi impegni, in tutti gli strati della società.

Il suo prestigio è innanzitutto quello di ogni massone, nell’ambito della sua vita sociale, del suo

ambiente professionale, nei gruppi associativi, umanitari, politici, nell’apparato statale. Però, le Logge

e l’Obbedienza si “esteriorizzano” sempre di più per incontrare il pubblico e dibattere con lui.

Con i suoi strumenti tradizionali di pacificazione progressiva degli scambi, la massoneria è così una

specie di laboratorio di società, laboratorio del legame sociale, con un obiettivo di universalità. I

massoni del Grande Oriente di Francia continueranno di fare dialogare dentro e fuori le loro Logge,

l’Uomo di tutti i tempi immerso nel continuo presente mitico della sua iniziazione, con l’uomo del

suo tempo, pienamente impegnato nella storia.

Jean-Philippe HUBSCH

Gran Maestro del Grande Oriente di Francia 
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Il post-modernismo alla fine del XX secolo, rigettava l’umanesimo dei Lumi. Oggi, gli sviluppi

tecnici della scienza sembrano minacciare la natura umana, lei stessa. La società numerica,

l’intelligenza artificiale, il transumanesimo richiedono nuovi impegni umanistici. I massoni,

responsabili dell’umanesimo, devono essere capaci di pensare al progresso, a partire dalla loro

concezione dell’uomo, e di dire ciò che è auspicato e ciò che non lo è. 

La Catena di unione che ci lega nel tempo come nello spazio, è l’espressione rituale di una solidarietà

essenziale, che c’impegna in coscienza nei confronti delle generazioni future.

Infine, Goya ci aveva detto, “ Il sonno della ragione genera mostri” ed il secolo si apre con delle

prospettive spaventose. Dai movimenti politici, al ritorno dei movimenti evangelici, l’offensiva

planetaria dei movimenti islamici, il proselitismo delle religioni sulle posizioni più conservatrici e

più violenti, delle contestazioni radicali della scienza e del progresso, come i movimenti

antievoluzionisti, mettono in pericolo tutte le delicate conquiste della ragione, al numero delle quali,

gli equilibri democratici sono i più vulnerabili. 

Ora, se i massoni lavorano con degli strumenti simbolici, lo fanno sempre alla luce della ragione. È dal

trionfo della ragione umana che si aspettano un mondo migliore e con questo scopo si mobilitano. 

Oggi, si constata che le nostre Logge provocano un interesse acuto e rinnovato, ciò che sembra

indicare, di fronte alle nuove sfide del tempo, l’etica, la spiritualità ed il metodo massonico sono

compresi come degli approcci rilevanti e proficui.  Come spiegarlo?... Sarei tentato di vedere tre

ragioni principali:

La prima, è che è diventato quasi impossibile di pensare “ un’altra società” che quella che abbiamo

tutti la sensazione di subire… Il progresso viene denunciato come un’illusione, sottomessa

all’incertezza ed alle minacce, il futuro è inconcepibile, e facciamo fatica a dare un senso al presente…

Con questo pericolo, la Loggia massonica sembra essere percepita ancora come un luogo di progetto.

La seconda, è che grazie al ritiro o all’esteriorità che la costituisce, la Loggia è ancora capace di

attenersi alla radicalità del punto di vista, ciò che gli permette probabilmente di preservare la speranza

che un superamento del reale è sempre possibile da pensare. La massoneria può aiutare, per esempio,

a concepire un mondo dove il desiderio di spiritualità, potrebbe essere finalmente rilasciato dalla

necessità di appartenenza.

Infine, la terza ragione, è che si continua ad accreditare la massoneria dalla convinzione tenace che

gli uomini inventano il loro futuro, che la storia non è finita, che non ha fine, l’immagine del cantiere

mitico dei massoni che, tutti lo sanno, è per sempre incompiuto!...

In mezzo al disordine globalizzato, con la fine delle grandi utopie comuni, la crisi dello Stato






